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TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI
                                                                                                                                              
  
Art. 1 – Oggetto e campo di applicazione del regolamento

Il presente regolamento, predisposto ai sensi dell’art. 198, comma 2, del D. Lgs. n. 152 del 3 Aprile 2006 ed
in conformità alle altre norme vigenti in materia, disciplina la gestione integrata dei rifiuti urbani, nonché le
attività di igiene urbana, nell'ambito del territorio del comune di Porto Torres.
Sono oggetto del presente regolamento:

a) le misure per assicurare la tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi della gestione dei rifiuti urbani;
b) le modalità del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani;
c) le modalità del conferimento, della raccolta differenziata e del trasporto dei rifiuti urbani al fine di

garantire una distinta gestione delle diverse frazioni di rifiuti e promuovere il recupero degli stessi;
d) le misure necessarie a ottimizzare le forme di conferimento, raccolta e trasporto dei rifiuti primari di

imballaggio in sinergia con altre frazioni merceologiche fissando standard minimi da rispettare;
e) le azioni finalizzate alla riduzione dei rifiuti;
e) le modalità di erogazione degli altri servizi di igiene urbana;
f) il regime sanzionatorio per le infrazioni al presente Regolamento.

 
Art. 2 - Rifiuti esclusi dalla disciplina del Regolamento

I rifiuti ed i materiali elencati agli  artt. 185 e 186 del D.Lgs 3.4.2006 n. 152 e successive modificazioni ed
integrazioni sono esclusi dal campo di applicazione del presente regolamento. In particolare:

a) le emissioni costituite da effluenti gassosi emessi nell'atmosfera;
b) il terreno (in situ), inclusi il suolo contaminato non scavato e gli edifici collegati permanentemente al

terreno,  fermo  restando  quanto  previsto  dagli  artt.  239  e  ss.  relativamente  alla  bonifica  di  siti
contaminati; 

c) il  suolo  non  contaminato  e  altro  materiale  allo  stato  naturale  escavato  nel  corso  di  attività  di
costruzione, ove sia certo che esso verrà riutilizzato a fini di costruzione allo stato naturale e nello
stesso sito in cui è stato escavato;

d) i rifiuti radioattivi;
e) i materiali esplosivi in disuso;
f) le materie fecali, se non contemplate dal comma 2, lettera b), del presente articolo, la paglia e altro  

materiale agricolo o forestale naturale non pericoloso quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
gli  sfalci  e le potature effettuati  nell'ambito delle  buone pratiche colturali,  nonché gli  sfalci  e le  
potature derivanti dalla manutenzione del verde pubblico dei comuni, utilizzati in agricoltura, nella  
silvicoltura o per la produzione di energia da tale biomassa, anche al di fuori del luogo di produzione 
ovvero  con  cessione  a terzi,  mediante  processi  o  metodi  che  non  danneggiano  l'ambiente  ne'  
mettono in pericolo la salute umana

g) le acque di scarico;
h) i sottoprodotti di origine animale, compresi i prodotti trasformati, contemplati dal regolamento (CE) 

n. 1774/2002, eccetto quelli destinati all’incenerimento, allo smaltimento in discarica o all’utilizzo in 
un impianto di produzione di biogas o di compostaggio;

i) le carcasse di animali morti per cause diverse dalla macellazione, compresi gli animali abbattuti per 
eradicare epizoozie, e smaltite in conformità del regolamento (CE) n. 1774/2002;

l) i rifiuti risultanti dalla prospezione, dall'estrazione, dal trattamento, dall'ammasso di risorse minerali 
o dallo sfruttamento delle cave, di cui al decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 117

Art. 3 - Criteri generali della gestione

L’intero  ciclo  della  gestione dei  rifiuti,  nelle  sue varie  fasi,  costituisce attività  di  pubblico interesse ed è
disciplinata  dal  presente regolamento al  fine di  assicurare un'elevata  protezione dell'ambiente e controlli
efficaci, tenendo conto della specificità dei rifiuti pericolosi.
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La gestione dei rifiuti urbani è sottoposta all’osservanza dei seguenti principi generali:
a) deve essere evitato ogni danno o pericolo per la salute, per l’incolumità, il benessere e la sicurezza

della collettività e dei singoli e garantito il rispetto delle esigenze igienico-sanitarie;
b) deve essere evitato ogni rischio di  inquinamento dell’aria,  dell’acqua, del  suolo e del  sottosuolo,

nonché ogni inconveniente derivante da rumori ed odori;
c) devono  essere  salvaguardate  la  fauna  e  la  flora  e  deve  essere  evitato  ogni  degradamento

dell’ambiente e del paesaggio;
d) devono essere rispettate le esigenze di pianificazione economica e territoriale;
e) devono essere promosse iniziative e sistemi tendenti a ridurre e a riciclare i rifiuti, o a riutilizzare e

recuperare da esse materiali ed energia.
Il ciclo integrato dei rifiuti viene programmato ed effettuato tenuto conto del rapporto tra i costi e i benefici
complessivi.
La gestione dei rifiuti deve essere effettuata conformemente ai principi di precauzione, di prevenzione, di
sostenibilità, di proporzionalità, di  responsabilizzazione e di  cooperazione di tutti  i  soggetti  coinvolti  nella
produzione,  nella  distribuzione,  nell'utilizzo  e  nel  consumo di  beni  da  cui  originano  i  rifiuti,  nonché  del
principio “chi inquina paga”. 
A tal fine la gestione dei rifiuti è effettuata secondo criteri di efficacia, efficienza, economicità, trasparenza,
fattibilità  tecnica ed economica, nonché nel rispetto delle norme vigenti in materia di partecipazione e di
accesso alle informazioni ambientali.

Art. 4 - Definizioni
    
Fatto salvo quanto disposto all’art. 183 del D. Lgs. n. 152/2006 modificato dal D. Lgs n.116/2020 e rispettivi
allegati (che si intendono facenti parte e recepiti nel presente regolamento) ai fini del presente regolamento si
intende per:

a) produttore di rifiuti: la persona la cui attività ha prodotto rifiuti cioè il produttore iniziale e la persona
che ha effettuato operazioni di pretrattamento, di miscuglio o altre operazioni che hanno mutato la
natura o la composizione di detti rifiuti;

b) detentore: il produttore dei rifiuti o la persona fisica o giuridica che ne è in possesso;
c) soggetto gestore: il soggetto che effettua, sulla base del contratto di servizio, la gestione dei rifiuti

urbani  e  le  altre  attività  di  pulizia  del  territorio  e  dei  servizi  connessi  previste  dal  presente
Regolamento;

d) gestione:  la  raccolta, il  trasporto, il  recupero e lo smaltimento dei  rifiuti,  compreso il  controllo di
queste operazioni;

e) raccolta: l’operazione di prelievo, di cernita o di raggruppamento dei rifiuti per il loro trasporto;
f) raccolta  differenziata:  la  raccolta  idonea a raggruppare i  rifiuti  urbani  in frazioni  merceologiche

omogenee, compresa la frazione organica umida, destinate al riutilizzo, al riciclo, ed al recupero di
materia;

g) conferimento: l’attività di consegna dei rifiuti da parte del produttore o detentore alle successive fasi
di gestione, con le modalità stabilite dal presente regolamento;

h) smaltimento:  le  operazioni  pratiche che avvengono per  i  rifiuti  non recuperabili/valorizzabili  (es.
deposito al suolo in discariche, incenerimento etc..);

i) recupero:  le  operazioni  pratiche  che  avvengono  per  i  rifiuti  recuperabili/valorizzabili  (es  riciclo,
rigenerazione, uso come combustibile o per produrre energia etc..).

j) luogo di produzione dei rifiuti: uno o più edifici o stabilimenti o siti infrastrutturali collegati tra loro
all’interno di un area delimitata in cui si svolgono le attività dalle quali sono originati i rifiuti;

k) stoccaggio:  le  attività di  smaltimento consistenti  nelle operazioni  di deposito preliminare di rifiuti
(vedi  punto D15 dell’allegato B alla parte IV del  D.  L.gs.152/2006 e s.m.i.)  nonché le  attività  di
recupero consistenti nelle operazioni di messa in riserva di materiali recuperabili/valorizzabili (vedi
punto R13 dell’allegato C alla parte IV del D. L.gs. 152/2006 e s.m.i.);

l) deposito temporaneo: il raggruppamento dei rifiuti effettuato, prima della raccolta, nel luogo in cui
gli stessi sono prodotti alle condizioni previste all’ art.185-bis del D. L.gs.152/2006 come modificato
dal D.Lgs. 116/2020;

m) spazzamento strade: modalità di raccolta dei rifiuti mediante operazioni di pulizia delle strade, aree
pubbliche e aree private ad uso pubblico;

n) area attrezzata di raggruppamento: area presidiata ed allestita, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, per l'attività di raggruppamento differenziato dei rifiuti urbani per frazioni
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omogenee conferiti dai veicoli di raccolta operanti nel territorio e finalizzata alla razionalizzazione del
servizio di trasporto agli impianti di recupero e trattamento;

o) abbandono o deposito incontrollato di rifiuti: per abbandono e deposito incontrollato di rifiuti sul
suolo  di  cui  all'art.  192  del  Codice  dell'ambiente,  deve  intendersi  ogni  condotta,  omissiva  o
commissiva,  consistente  nella  collocazione,  non  autorizzata  o  non  autorizzabile,  definitiva  o
temporanea, sul suolo o nel suolo fuori della sfera di dominio del produttore o detentore, ovvero
collocazione  sul  suolo  e  nel  suolo  della  sfera  di  dominio  di  questi,  ma  privi  delle  necessarie
autorizzazioni; ovvero, ove l'autorizzazione non ricorra nel rispetto delle norme che ne regolano il
deposito  temporaneo,  da  parte  del  produttore  o  detentore  di  sostanze,  quale  sia  il  loro  valore
economico. Non vi rientrano pertanto le operazioni di stoccaggio (deposito preliminare o messa in
riserva)  e  di  deposito  temporaneo  presso  il  luogo  di  produzione  se  effettuato  nel  rispetto  delle
condizioni o se autorizzato;

p) area pubblica e di uso pubblico: Si definisce area pubblica qualunque area di proprietà pubblica e
soggetta ad uso pubblico. Non sono definibili viceversa aree pubbliche le zone di proprietà pubblica
nelle quali l’accesso è vietato o sottoposto a particolari condizioni d’uso per  motivi  di  sicurezza
militare o ambientale. Non sono, altresì, considerate aree pubbliche, ai fini del presente regolamento,
quelle aree di proprietà del demanio che garantiscono la protezione degli  argini di fiumi o quelle
dedicate a un utilizzo delle risorse naturali come l’uso civico di boschi e pascoli o le strade ed altre
vie  di  comunicazione in  gestione  ad altri  Enti  pubblici  comprese  le  aree  di  pertinenza.  Le aree
pubbliche si distinguono in aree di passaggio e di incontro ad uso collettivo, come strade, piazze,
aree verdi, parchi, etc. e in aree soggette a limitazioni d'accesso, perché aperte in orari limitati, quali
ad esempi le aree di pertinenza di edifici pubblici o perché l'accesso è limitato solo ad un particolare
tipo d'utenza, quali ad esempio i giardini scolastici;

q) area privata di uso pubblico:  è assimilata all'area pubblica l'area privata di uso pubblico, quali
strade vicinali o quelle aree di uso pubblico per effetto di convenzione fra l'ente pubblico ed il privato
proprietario e, anche quelle aree ancora private, a causa di mancato perfezionamento degli atti di
alienazione, qualora sia già in corso l'utilizzo da parte della collettività;

r) bonifica: insieme degli interventi atti ad eliminare le fonti di inquinamento e le sostanze inquinanti o a
ridurre le concentrazioni delle stesse presenti nel suolo, sottosuolo e nelle acque sotterranee ad un
livello uguale o inferiore ai valori di concentrazione soglia di rischio (CSR);

s) messa in sicurezza d'emergenza: ogni intervento immediato o a breve termine, da mettere in opera
nelle  condizioni  di  emergenza di  cui  alla  lettera  t)  del  comma 1 dell’articolo  240 del  D.  Lgs.  n.
152/2006 e s.m.i. in caso di eventi di contaminazione repentini di qualsiasi natura, atto a contenere la
diffusione delle sorgenti primarie di contaminazione, impedirne il contatto con altre matrici presenti
nel sito e a rimuoverle, in attesa di eventuali ulteriori interventi di bonifica o di messa in sicurezza
operativa o permanente.

Art. 5 - Competenze del Comune
  
Il Comune concorre, nell'ambito delle attività svolte a livello degli ambiti territoriali ottimali di cui all'articolo
200 del D.Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii. e con le modalità ivi previste, alla gestione dei rifiuti urbani.
Sino all'inizio delle attività del soggetto individuato dalla Regione ai sensi del comma 186-bis dell'art. 2 della
legge 191/2009, il Comune continua la gestione dei rifiuti urbani in regime di privativa nelle forme previste
dalle norme statali e comunitarie sull'affidamento dei servizi pubblici locali.
Il Comune in particolare provvede:

1) alla vigilanza e controllo sul servizio di gestione dei rifiuti urbani;
2) all'approvazione e determinazione delle  modalità  di  conferimento dei  rifiuti  e delle  frequenze di  

raccolta;
3) alla  definizione  e  promozione  dell’attività  informativa  e  formativa  nei  confronti  della  popolazione

scolastica  e  dei  cittadini,  allo  scopo sia  di  informare  sui  servizi  svolti,  sia  di  creare  una diffusa
coscienza ambientale;

4) a fornire alla Regione, alla Provincia ed alle Autorità d'Ambito tutte le informazioni da esse richieste
sulla gestione dei rifiuti urbani, ai sensi dell'art. 198, comma 3, del D.Lgs 152/2006;

Al Comune, inoltre, competono le seguenti attività:
1) controllare il corretto svolgimento delle operazioni di:

 conferimento dei rifiuti da parte del privato, in collaborazione con la società affidataria del
servizio;
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 raccolta e smaltimento dei rifiuti da parte della società affidataria del servizio;
 la corretta attribuzione dei carichi a smaltimento e recupero;

2) adozione  di  ordinanze  contingibili  ed  urgenti  da  parte  del  Sindaco  nell’ambito  della  propria
competenza, qualora sia richiesto da eccezionali ed urgenti necessità di tutela della salute pubblica o
dell’ambiente;

3) emissione  di  ordinanze,  in  attuazione  del  presente  regolamento,  tenuto  conto  delle  linee  guida
regionali e del piano di servizio predisposto dalla società affidataria del servizio, volte a disciplinare le
modalità di conferimento dei rifiuti, l’eventuale esposizione e ritiro dei contenitori per lo svuotamento
degli stessi.

Il Comune si impegna:
 1) ad emanare, se necessario, specifici provvedimenti circa le modalità di conferimento dei materiali nei

circuiti di raccolta, prevedendo adeguate sanzioni;
2) a garantire le condizioni operative migliori  per lo svolgimento delle attività definite dal contratto di

servizio assicurando il rispetto, da parte della popolazione, di adeguate norme comportamentali; 
3) a contribuire al miglioramento delle condizioni operative con le seguenti attività:

 controlli  sul  territorio  tesi  ad  individuare  eventuali  conferimenti  scorretti  ed  utilizzo  non
corretto dei servizi di raccolta attivi sul territorio;

 iniziative di sostegno alle campagne di comunicazione ed informazione. 
In caso di riscontrata irregolarità del servizio il Comune potrà, tramite il responsabile del servizio:

1) contestare in forma scritta l’inadempimento al Soggetto gestore, al fine di sollecitare il rispetto del
contratto e della specifica di servizio;

2) procedere all’applicazione delle  sanzioni  ai  sensi  del  contratto di  servizio  o alla risoluzione dello
stesso.

Art. 6 – Responsabilità e competenze del produttore e del detentore dei rifiuti

Il produttore e il detentore sono responsabili dei rifiuti da loro prodotti e/o detenuti fino al momento in cui detti
rifiuti vengono conferiti al sistema di raccolta.
Competono ai produttori di rifiuti urbani, tutte le attività di conferimento previste nel presente regolamento.
Alla gestione dei rifiuti speciali, sia pericolosi che non pericolosi, sono tenuti a provvedere, a proprie spese, i
produttori degli  stessi rifiuti  direttamente o attraverso imprese o enti autorizzati secondo le norme vigenti
ovvero mediante conferimento di detti rifiuti al gestore del servizio, qualora attivato dal gestore stesso, con il
quale dovrà essere stipulata apposita convenzione a titolo oneroso.

Art. 7 - Campagne di sensibilizzazione e servizi di informazione

Il Comune cura, in collaborazione con la società affidataria, opportune campagne di sensibilizzazione ed
incentivazione alla collaborazione dei cittadini.
Periodicamente ed a cura della società affidataria del servizio di  raccolta viene data ampia pubblicità, a
mezzo di  materiale divulgativo ed informativo,  delle  modalità  di  conferimento dei  rifiuti  e dei  servizi  resi
all’utenza, nonché dei risultati qualitativi e quantitativi raggiunti. 
Il Comune può prevedere, ad integrazione dei servizi offerti, nelle forme e nell’organizzazione ritenuta più
idonea, l’istituzione di uno sportello rivolto alle utenze con compiti di informazione circa le modalità dei servizi
attivati.

  

TITOLO II – CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI 
  

Art. 8 - Classificazione dei rifiuti urbani e speciali
  
Ai fini dell’attuazione del presente Regolamento i rifiuti sono classificati, secondo l’origine, in rifiuti urbani e
rifiuti speciali e, secondo le caratteristiche di pericolosità, in rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi.
1. Sono rifiuti urbani:
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a)  i  rifiuti  domestici  indifferenziati  e da raccolta differenziata, ivi  compresi:  carta e cartone, vetro, metalli,
plastica, rifiuti organici, legno, tessili, imballaggi, rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche, rifiuti di
pile e accumulatori e rifiuti ingombranti, ivi compresi materassi e mobili;
b) i  rifiuti  indifferenziati  e da raccolta differenziata provenienti da altre fonti  che sono simili  per natura e
composizione ai rifiuti indicati nell’allegato L-quater prodotti dalle attività riportate nell’allegato L- quinquies,
di cui all’art. 183, comma 1, lettera b-ter, punto 2) del D.Lgs 152/2006 come modificato dal D.Lgs 116/2020;
c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade e dallo svuotamento dei cestini portarifiuti;
d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree
private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua;
e) i rifiuti della manutenzione del verde pubblico, come foglie, sfalci d’erba e potature di alberi, nonché i rifiuti
risultanti dalla pulizia dei mercati;
f) i rifiuti provenienti da aree cimiteriali, esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da
attività cimiteriale diversi da quelli di cui ai punti 3, 4 e 5;
g) i rifiuti da costruzione e demolizione (prodotti dalle utenze domestiche);

FRAZIONE DESCRIZIONE EER

RIFIUTI ORGANICI Rifiuti biodegradabili di cucine e mense
Rifiuti biodegradabili
Rifiuti dei mercati

200108
200201
200302

CARTA E CARTONE Imballaggi in carta e cartone
Carta e cartone

150101
200101

PLASTICA Imballaggi in plastica
Plastica

150102
200139

LEGNO Imballaggi in legno
Legno diverso da quello di cui alla voce 200137*

150103
200138

METALLO Imballaggi metallici
Metallo

150104
200140

IMBALLAGGI COMPOSITI Imballaggi materiali compositi 150105

MULTIMATERIALE Imballaggi in materiali misti 150106

VETRO Imballaggi in vetro
Vetro

150107
200102

TESSILE Imballaggi in materia tessile
Abbigliamento
Prodotti tessili

150109
200110
200111

TONER Toner per stampa esauriti diversi da quelli di cui alla voce 
080317*

80318

INGOMBRANTI Rifiuti ingombranti 200307

VERNICI, INCHIOSTRI, ADESIVI 
E RESINE

Vernici, inchiostri, adesivi e resine diversi da quelli di cui alla 
voce 200127

200128

DETERGENTI Detergenti diversi da quelli di cui alla voce 200129* 200130

ALTRI RIFIUTI Altri rifiuti non biodegradabili 200203

RIFIUTI URBANI 
INDIFFERENZIATI

Rifiuti urbani indifferenziati 200301

2. Sono rifiuti speciali: 
a) i rifiuti prodotti nell’ambito delle attività agricole, agro-industriali e della silvicoltura, ai sensi e per gli 

effetti dell’articolo 2135 del codice civile, e della pesca;
b) i rifiuti prodotti dalle attività di costruzione e demolizione nonché i rifiuti che derivano dalle attività di

scavo,  fermo  restando  quanto  disposto  dall'articolo  184-bis  del  decreto  legislativo  152/2006  e
ss.mm.ii.;

c) i rifiuti prodotti nell’ambito delle lavorazioni industriali, se diversi da quelli di cui all’art. 183, comma 1,
lettera b-ter del D.Lgs 152/2006, come modificato dal D.Lgs 116/2020;
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d) i rifiuti prodotti nell’ambito delle lavorazioni artigianali, se diversi da quelli di cui all’art. 183, comma 1,
lettera b-ter del D.Lgs 152/2006, come modificato dal D.Lgs 116/2020;

e) i rifiuti prodotti nell’ambito delle attività commerciali, se diversi da quelli di cui all’art. 183, comma 1,
lettera b-ter del D.Lgs 152/2006, come modificato dal D.Lgs 116/2020;

f) i rifiuti prodotti nellambito delle attività di servizio,se diversi da quelli  di cui all’art. 183, comma 1,
lettera b-ter del D.Lgs 152/2006, come modificato dal D.Lgs 116/2020; 

g) i rifiuti derivanti dall’attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e
da  altri  trattamenti  delle  acque  e  dalla  depurazione  delle  acque  reflue,  nonché  i  rifiuti  da
abbattimento di fumi, dalle fosse settiche e dalle reti fognarie;

h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie se diversi da quelli all’art. 183, comma 1, lettera b- ter del D.lgs
15272006, come modificato dal D.Lgs 116/2020;

i) i veicoli fuori uso;

Art. 9 – Individuazione delle attività produttrici di rifiuti urbani

L'allegato L-quinquies della Parte IV del D. Lgs. 152/2006 ss.mm.ii. individua le  attività produttrici di rifiuti
urbani.
1. Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto;
2. Cinematografi e teatri;
3. Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta;
4. Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi;
5. Stabilimenti balneari;
6. Esposizioni, autosaloni;
7. Alberghi con ristorante;
8. Alberghi senza ristorante;
9. Case di cura e riposo;
10. Ospedali;
11. Uffici, agenzie, studi professionali,
12. Banche ed istituti di credito;
13. Negozi abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie, ferramenta, e altri beni durevoli;
14. Edicole, farmacie, tabaccai, plurilicenze,
15. Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato;
16. Banchi di mercato beni durevoli;
17. Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista,
18. Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista;
19. Carrozzerie, autofficine, elettrauto;
20. Attività artigianali di produzione beni specifici;
21. Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub;
22. Mense, birrerie, hamburgerie;
23. Bar, caffè, pasticcerie,
24. Supermercati, pane e pasta, macellerie, salumi e formaggi, generi alimentari;
25. Plurilicenze alimentari e/o miste;
26. Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio;
27. Ipermercati di generi misti;
28. Banchi di mercato generi alimentari;
29. Discoteche, night club;
Rimangono escluse le attività agricole e connesse di cui all'articolo 2135 del codice civile.
Attività  non elencate,  ma ad esse simili  per  loro  natura e  per  tipologia  di  rifiuti  prodotti,  si  considerano
comprese nel  punto a  cui  sono  analoghe.  Ad  esempio,  le  attività  industriali  (capannoni),  in  precedenza
catalogate nella categoria 20 delle tabelle allegate al D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158, benché non ricomprese
nel sopra riportato elenco, sono da intendersi anch'esse produttive di rifiuti urbani, limitatamente a quelle
superfici  (mense,  uffici,  servizi,  depositi  o  magazzini)  che  non sono funzionalmente collegati  alle  attività
produttive  di  rifiuti  speciali.  La  tassazione  sarà  definita  nell'ambito  della  Deliberazione  annuale  di
approvazione delle tariffe TARI.
   

Art. 10 – Procedura per la gestione dei rifiuti prodotti dalle attività non domestiche
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Nel presente articolo si definiscono le procedure per la classificazione dei rifiuti prodotti dalle singole attività
produttive come urbani, o per l'esclusione da tale classificazione.
Con riferimento ai rifiuti di cui all’art. 8 (rifiuti urbani), per le attività elencate nell’articolo 9 rimangono in vigore
le modalità di gestione finora adottate.
Per i soli rifiuti avviabili a recupero, non essendo questi oggetto di privativa comunale ai sensi del D. Lgs.
152/06  e ss.mm.  e  ii.,  è  facoltà  del  produttore  scegliere  se  conferirli  al  Servizio  pubblico  di  raccolta  o
provvedere al recupero autonomamente.
Le utenze non domestiche che intendono conferire i propri rifiuti urbani avviandoli al recupero al di fuori del
servizio  pubblico  ai  sensi  dell’articolo  238,  comma 10,  del  D.lgs  n.  152  del  2006,  devono  comunicarlo
all’Ufficio Tributi e all’Ufficio Ambiente entro il 30 settembre di ciascun anno con effetti a decorrere dall’anno
successivo, indicando i quantitativi dei rifiuti da avviare a recupero, distinti per codice EER e stimati sulla
base dei quantitativi prodotti nell’anno precedente, nonché la durata del periodo, non inferiore a cinque anni,
per cui si intende esercitare tale opzione. Alla comunicazione deve essere allegata idonea documentazione,
comprovante l’esistenza di un accordo contrattuale con il soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti.
Dette utenze sono escluse dalla sola corresponsione della componente tariffaria rapportata alla quantità dei
rifiuti conferiti. 
Le utenze non domestiche che intendono riprendere ad usufruire del servizio pubblico prima della scadenza
del periodo di esercizio dell’opzione, devono comunicarlo, entro il 30 settembre di ciascun anno, con effetti a
decorrere dall’anno successivo, all’Ufficio Tributi e all’Ufficio Ambiente che riprende la gestione qualora ciò
non comporti  un disequilibrio  sull’organizzazione  del  servizio  con riferimento alle  modalità  e  ai  tempi  di
svolgimento dello stesso.

TITOLO III – NORME RELATIVE AL CONFERIMENTO DEI RIFIUTI URBANI 

Art. 11. Oggetto del servizio e disposizioni generali 

Il  presente capo riguarda le  attività  di  gestione delle  varie  frazioni  dei  rifiuti  urbani,  che devono essere
conferiti e raccolti nel rispetto delle disposizioni generali e particolari di seguito riportate.
La gestione dei rifiuti  urbani deve perseguire l’obiettivo della riduzione della produzione dei rifiuti  e della
separazione dei flussi delle diverse tipologie di materiali che li compongono, tendendo a ridurre nel tempo il
quantitativo  del  materiale  indifferenziato  non  riciclabile  e  non  recuperabile,  secondo i  principi  del  piano
Regionale dei Rifiuti approvato dalla Deliberazione G.R. n 21/59 del 08/04/2008 e successive modifiche ed
integrazioni.
Il Comune, nel rispetto delle competenze definite all’art. 5 del presente regolamento, determina le modalità
dell’organizzazione dei servizi di gestione dei rifiuti solidi urbani.
La gestione dei  rifiuti  urbani  costituisce attività  di  pubblico interesse,  pertanto  viene effettuata  sull’intero
territorio  comunale;  per  l’organizzazione  dei  servizi  il  Comune  predispone  lo  schema  delle  specifiche
tecniche, redatto dalla società affidataria in sede di gara di affidamento del servizio, dal quale risultano i
servizi resi alle utenze ed il relativo corrispettivo.
Ad avvio del servizio, la raccolta e il trasporto devono essere effettuati con mezzi nuovi e adeguati le cui
caratteristiche, stato di conservazione e manutenzione devono essere sempre tali da assicurare il rispetto
delle esigenze igienico-sanitarie e le norme di sicurezza; tali mezzi devono essere a perfetta tenuta e ad uso
esclusivo del Comune di Porto Torres.
E’ facoltà della società affidataria del servizio e del Comune servito svolgere tutte le azioni ritenute opportune
al fine di accertare le effettive quantità di rifiuto raccolte ed attribuite.

Art. 12 – Oggetto della raccolta

1. Il servizio di gestione dei rifiuti urbani si attua su tutto il territorio comunale (compresa l’Isola dell’Asinara),
mediante la raccolta differenziata dei rifiuti, con sistema "porta a porta", e l’agglomerato industriale, per le
frazioni specificatamente indicate agli articoli successivi.
2. L’utente deve pertanto obbligatoriamente conferire in modo separato tutti i rifiuti.
3. Il Comune stabilisce, secondo quanto riportato negli elaborati tecnici allegati al Contratto di servizio:

a) le modalità di conferimento, da parte degli utenti, delle frazioni da raccogliere;

10



REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI, IGIENE URBANA E AMBIENTALE
                                                                                                                     

b) le modalità e la frequenza di raccolta in funzione delle varie frazioni;
c) le modalità dell’eventuale affidamento agli utenti di contenitori a tipologia particolare. 

4. Le tipologie e le modalità operative delle singole raccolte differenziate vengono dettagliatamente illustrate
negli articoli seguenti del presente regolamento.

Art. 13 - Tipologia dei contenitori destinati alla raccolta dei rifiuti urbani

1.  I  contenitori  destinati  alla  raccolta  differenziata  dei  rifiuti  sono forniti  a  cura del  soggetto  gestore del
servizio, in conformità al piano colore e alle volumetrie indicate dall'Amministrazione Comunale. L'utilizzo di
tali  contenitori è attuato al fine di proteggere i  rifiuti  dagli  agenti atmosferici,  dagli  animali e ad impedire
esalazioni moleste. 
2.  I  contenitori  sono assegnati  all'utenza a titolo  di  proprietà.  L'utente  è  tenuto ad utilizzarli  solo  per  le
operazioni  di  conferimento previste dal  presente regolamento,  mantenendo i medesimi  in buono stato di
conservazione. Il lavaggio dei contenitori deve essere eseguito a cura dell'utenza.
3.  Nel caso di rottura o perdita di efficienza, l'utenza deve provvedere all'acquisto di contenitori  simili, sia
nella capacità che nel colore;
4. Nel caso di furto il soggetto gestore procede alla riconsegna del contenitore su presentazione da parte
dell'utenza di dichiarazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, con la quale si attesti l'avvenuta sottrazione del
contenitore fino alla capacità di 120l. Nel caso di furto di contenitori di dimensione maggiore dovrà essere
presentata copia di regolare denuncia all'autorità di pubblica sicurezza.
5. I rifiuti devono essere conferiti nei contenitori nel rispetto delle disposizioni previste per le singole frazioni
di rifiuti e indicate negli articoli successivi.
6. L'utente è tenuto a tenere chiuso il coperchio dei contenitori e il rifiuto non va mai depositato sul suolo.
7.  I  contenitori  dovranno  essere  costruiti  con  materiali  facilmente  lavabili  ed  avere  un  volume  tale  da
assicurare la corrispondenza, sia temporale che quantitativa, tra il flusso di ciascun ciclo di conferimento ed il
flusso di ciascun ciclo di raccolta.
  

Art. 14 – Modalità generali di conferimento dei rifiuti 

Il conferimento dei rifiuti costituisce la fase con cui i rifiuti vengono portati dagli utenti del servizio all’esterno
della proprietà immobiliare da questi utilizzata o delle relative pertinenze, nel rispetto delle modalità previste
dal presente Regolamento per ciascuna frazione di rifiuto, per consentire al soggetto gestore l’effettuazione
delle successive fasi di gestione del ciclo dei rifiuti.
Sono da considerarsi quali aree esterne alla proprietà immobiliare le strade pubbliche e le strade private di
consolidato uso pubblico.
Riguardo  gli  edifici  condominiali,  ove  tecnicamente  possibile,  saranno  determinate  le  modalità  di
conferimento  dei  rifiuti  anche  all’interno  delle  pertinenze  condominiali,  evitando  l’esposizione  su  suolo
pubblico.  Nel  caso  dovrà  essere  consentito  al  soggetto  gestore  l’accesso  alle  aree  condominiali  per  le
operazioni  di  svuotamento  dei  contenitori.  Allo  scopo  saranno  avviate  istruttorie  che  prevedano  il
coinvolgimento del soggetto gestore e dell’amministratore di condominio.
Nella raccolta “porta a porta” le modalità di conferimento da parte dell’utenza possono differire in base alla
tipologia dei  rifiuti  e alla natura dell’utenza (domestica o non domestica),  tipologia dell’utenza (singola o
condominiale). 
In particolare, nel caso di utenze singole il conferimento può avvenire:

• mediante sacchi a perdere, forniti dal Gestore del servizio o da acquistare direttamente dall’utenza
nel rispetto dei requisiti stabiliti dall’Amministrazione mediante ordinanze sindacali;

• contenitori di capacità ridotta (inferiore ai 50 litri) forniti dal Gestore del servizio con la formula del
comodato d’uso gratuito.

Nel caso di  utenze condominiali  il  conferimento potrà avvenire mediante contenitori  carrellati  di  capacità
variabile (dai 120 ai 1.100 litri)  in funzione delle dimensioni del condominio. I  contenitori  carrellati,  forniti
all’utenza condominiale dal Gestore, devono essere esposti sul suolo pubblico a cura e spese dell’utenza
secondo il calendario di raccolta stabilito dall’Amministrazione in accordo con il soggetto gestore e rimossi
dal suolo pubblico, sempre a cura e spese dell’utenza, a svuotamento avvenuto.
Le  modalità  gestionali  dei  contenitori  carrellati  rientrano  nella  totale  facoltà  dell’utenza  stessa,  che,  per
l’esposizione e la succesiva rimozione, potrà gestirli direttamente o fare affidamento a soggetti terzi. 
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E’ comunque a totale carico dell’utente (singolo o condominiale) la pulizia, il  lavaggio e la cura di  tutti  i
contenitori consegnati in comodato d’uso gratuito.
Per particolari gruppi di utenze collettive (scuole, ecc…) ed economico produttive, potranno essere posti
all’interno delle aree private appositi contenitori di dimensioni diverse da quelli previsti per il normale servizio,
da portare all’esterno nei giorni e negli orari stabiliti per la raccolta. Sia le utenze interessate a questo servizio
sia le modalità operative sono definite dall’Amministrazione Comunale, in accordo con il Soggetto Gestore.
Nel conferimento, particolare cura deve essere rivolta in modo da evitare che frammenti taglienti o acuminati
possano provocare lacerazioni ai sacchi o lesioni agli addetti alla raccolta: tali oggetti, quindi, devono essere
avvolti in carta o stracci in modo da ridurne la pericolosità. I materiali voluminosi devono essere rotti, piegati o
pressati,  in  modo da ridurre  al  minimo il  volume e l’ingombro.  I  materiali  conferiti  in  modo differenziato
dovranno, nei limiti del possibile, essere sufficientemente puliti e non dovranno contenere liquidi o sostanze
di alcun genere.
Le giornate e gli eventuali orari di raccolta saranno stabilite con specifiche ordinanze di disciplina, sulla base
del capitolato e del progetto offerta e la predisposizione di un apposito calendario che sarà distribuito a tutti
gli utenti, a cura del Soggetto Gestore, entro la fine di ogni anno.
I contenitori devono essere esposti sulla pubblica via, in posizione visibile, solo ed unicamente la sera prima
del giorno di raccolta, negli orari specificati dall’ordinanza e dal conseguente calendario della raccolta.
Salvo accordi di carattere privatistico tra l’utenza e il Gestore, quest’ultimo non è titolato ad entrare nelle
pertinenze private dell’utenza per effettuare il ritiro dei rifiuti.
Gli utenti le cui proprietà insistono su strade private non destinate ad uso pubblico saranno interessati dal
servizio  domiciliare  previa  autorizzazione  al  transito  degli  operatori  nelle  strade  private;  in  alternativa
potranno conferire in apposito punto su suolo pubblico vicino all’abitazione stabilito di concerto col soggetto
gestore dietro approvazione dell’Amministrazione.
Il Soggetto gestore provvederà ad organizzare la raccolta e il trasporto dei rifiuti con mezzi adeguati le cui
caratteristiche, stato di conservazione e manutenzione saranno tali da assicurare il rispetto delle esigenze
igienico-sanitarie e le norme di sicurezza.
Qualora i  rifiuti  non siano di  provenienza di  una singola utenza certa e,  al momento del  conferimento o
confezionamento non siano conformi per natura a quanto previsto nel presente  Regolamento, gli addetti al
servizio  possono  astenersi  dal  raccoglierli.  In  tal  caso  il  gestore  del  servizio  provvederà  ad  applicare
all’esterno del sacchetto o del contenitore un avviso di non conformità.
L’utente dovrà provvedere al ritiro del rifiuto erroneamente conferito ed a nuova esposizione nel primo turno
successivo previsto dal  calendario di  raccolta,  previa corretta selezione dei materiali  contenuti  e relativo
confezionamento.
Gli organi di controllo preposti, direttamente o tramite il soggetto gestore o suoi incaricati, potrà eseguire
controlli sul contenuto dei sacchetti o contenitori soltanto in forma selettiva e comunque nel rispetto delle
norme sulla privacy, allo scopo di verificare le corrette modalità di conferimento.
Nell'ipotesi di cui ai commi precedenti, nel caso in cui l'utente non rispetti le prescrizioni del Regolamento, il
gestore  deve  comunque  ritirare,  senza  alcun  onere  aggiuntivo  a  carico  del  Comune,  il  sacchetto  o  il
contenitore o i rifiuti, dopo aver richiesto l'intervento dell'autorità competente a rilevare l'infrazione dell'utente.

Art. 15 – Raccolta differenziata presso l’Isola dell’Asinara 

Il Parco Nazionale Isola dell’Asinara ricade totalmente nel Comune di Porto Torres e occupa una superficie di
5.200 ettari.
Attualmente  sull’Isola  dell’Asinara  è  attivo  un  sistema  di  raccolta  differenziata  misto  (determinazione
dirigenziale n. 2175/2018 del 22/11/2018), e cioè:
- porta a porta per le frazioni di umido e del secco per tutte le utenze produttrici di rifiuti; 
- mini isole ecologiche a Cala Reale e a Cala d’Oliva per il conferimento delle frazioni di plastica, carta e
vetro; 
-  porta  a  porta  in  tutte le altre attività presenti  nell’isola  e lontane dai  due centri  di  conferimento sopra
individuati; 
- distribuzione della compostiera alle attività che ne richiedono la dotazione in comodato d’uso. 
Il  servizio  di  trasporto  dei  rifiuti  è  garantito  dall’attuale  Gestore  del  Servizio  di  Igiene  Urbana mediante
l’utilizzo di un mezzo porter mono-vasca e di un bi-vasca ed è assicurato giornalmente (6/7) nel periodo
giugno-settembre, attraverso l’uso di entrambi i mezzi e due volte alla settimana, con un solo mezzo, nel
periodo ottobre-maggio, compatibilmente con le linee di trasporto da e per l’Asinara. 
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Art. 16 - Modalità di conferimento del rifiuto secco non riciclabile

1. La frazione secca non riciclabile, è costituita, in via non esauriente, da: 
a) carta  sporca,  termica  e  accoppiata  con  plastica  o  alluminio  (copertine  di  riviste,  carta  da  

macelleria….);
b) pannolini, pannoloni, assorbenti igienici;
c) cotone;
d) posate monouso in plastica,
e) rasoi usa e getta, accendini, stoviglie;
f) oggetti in ceramica;
g) oggetti in legno verniciato;
h) sacchetti dell'aspirapolvere;
i) cosmetici;
l) CD, DVD, cassette audio-video; 
m) penne e pennarelli;
n) casalinghi in plastica (terrine ecc);
o) lettiere per animali.

2. Non sono da conferire nei contenitori destinati alla raccolta della frazione indifferenziata: 
a) rifiuti urbani per i quali è istituito il servizio di raccolta differenziata; 
b) ingombranti, elettrodomestici e apparecchi elettronici;
c) sfalci e ramaglie;
d) farmaci scaduti, pile scariche e inerti; 
e) rifiuti  radioattivi,  rifiuti  risultanti  dall’attività  di  escavazione,  carogne  di  animali,  sostanze  naturali

utilizzate nell’attività agricola e materiali esplosivi. 
3. Il conferimento del rifiuto secco non riciclabile è effettuato in sacchetti a perdere, semi-trasparenti, inseriti
in appositi contenitori di colore grigio forniti in dotazione dal Soggetto Gestore.
4. La raccolta avviene con la modalità “porta a porta”, cioè con prelievo da parte del soggetto gestore presso
ciascuna utenza, all’esterno della proprietà, dei contenitori/mastelli a seconda della tipologia di utenza, con la
periodicità  riportata  nella  specifica  ordinanza  di  disciplina  del  conferimento  dei  rifiuti  e  del  conseguente
calendario della raccolta. 
5. È vietato introdurre nel rifiuto secco indifferenziato materiale recuperabile o riciclabile oggetto di raccolta
differenziata nonché materiale incandescente (mozziconi di sigaretta, braci, ecc.).
6. È vietato introdurre nei contenitori forniti in dotazione oggetti di grosso volume.
7.  I  contenitori  dovranno essere esposti  dagli  utenti  in  prossimità della pubblica via in posizione tale da
consentirne un agevole caricamento, esclusivamente negli orari indicati nella specifica ordinanza di disciplina
del conferimento dei rifiuti e del conseguente calendario della raccolta differenziata.
8. Al termine delle operazioni di svuotamento i contenitori dovranno essere tempestivamente ritirati a cura
dell’utente.
9.  Per  le  utenze  condominiali,  la  raccolta  potrà  essere  effettuata  in  spazi  interni  al  condominio,  salvo
istruttoria e autorizzazione rilasciata dal servizio ambiente, in questi casi dovrà essere garantito uno spazio
circostante idoneo per la manovra degli automezzi del servizio, in particolare evitando il parcheggio di veicoli
a fianco o in prossimità dei contenitori.
10. Le utenze non domestiche, verranno dotate di contenitori di capacità adeguata alle esigenze, stabilite ad
inizio del servizio. Tali contenitori dovranno essere tenuti di norma all’interno della proprietà delle singole
utenze ed esposti soltanto la sera che precede il giorno della raccolta secondo l’orario indicato nella specifica
ordinanza di disciplina del conferimento dei rifiuti e del conseguente calendario della raccolta. Ad operazioni
di  svuotamento  avvenute,  le  utenze  non  domestiche  dovranno tempestivamente  provvedere  al  ritiro  del
contenitore per riporlo entro gli spazi di propria pertinenza.

Art. 17 – Modalità di conferimento del rifiuto organico (umido)

1. La frazione organica (umido) è costituita, in via non esauriente, da: 
a) scarti di cucina freddi, fondi di caffè, filtri del tè e tisane;
b) alimenti avariati senza confezione;
c) scarti di frutta e verdura;
d) pane vecchio;
e) gusci d'uovo;
f) piccoli ossi di carne e lische di pesce,
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g) foglie secche da piante appartamento, fiori recisi, terriccio da vaso; 
h) ceneri spente;
i) tovagliolini e fazzoletti di carta; 
l) carta da pane, carta assorbente da cucina.

2. Non sono da conferire nei contenitori destinati alla raccolta della frazione organica (umido):
a) gusci di molluschi;
b) scarti vegetali da giardino, sfalci, erba, ramaglie;
c) feci di animali domestici;
d) garze e cerotti
e) borse di plastica; 
f) altre tipologie di rifiuto;

3. Il conferimento della frazione organica (umido) dovrà essere effettuato in appositi sacchetti in materiale
bio-compostabile a perdere, rispondente alle norme UNI EN 13432, da inserire negli appositi contenitori rigidi
individuali, di colore marrone, per il successivo ritiro da parte del Soggetto Gestore.
4. Il Soggetto Gestore comunicherà le modalità di distribuzione o di reperimento dei sacchetti compostabili. 
5. La raccolta avviene con la modalità “porta a porta”, cioè con prelievo da parte del soggetto gestore presso
ciascuna  utenza,  all’esterno  della  proprietà,  dei  contenitori/mastelli  a  seconda  della  tipologia  di  utenza,
secondo  la  cadenza  stabilita  nella  specifica  ordinanza  di  disciplina  del  conferimento  dei  rifiuti  e  del
conseguente calendario della raccolta. 
6. Il conferimento al servizio dovrà avvenire immettendo il sacchetto compostabile, ben chiuso, nell’apposito
contenitore per l’esposizione.
7.  I  contenitori  dovranno essere esposti  dagli  utenti  in  prossimità della pubblica via in posizione tale da
consentirne un agevole caricamento, esclusivamente nei giorni ed orari indicati nella specifica ordinanza di
disciplina del conferimento dei rifiuti e del conseguente calendario della raccolta.
8. Al termine delle operazioni di svuotamento i contenitori dovranno essere tempestivamente ritirati a cura
dell’utente.
9.  Per  i  condomini,  la  raccolta  potrà  essere  effettuata  in  spazi  interni  al  condominio,  salvo  istruttoria  e
autorizzazione rilasciata dal servizio ambiente, in questi casi dovrà essere garantito uno spazio circostante
idoneo per la manovra degli automezzi del servizio, in particolare evitando il parcheggio di veicoli a fianco o
in prossimità dei contenitori.
10.  Le  utenze  non  domestiche  che  effettuano  attività  di  trasformazione,  somministrazione  o  vendita  di
alimenti che comportano una elevata produzione di rifiuto umido (alimentari, frutta e verdura, ristoranti, bar,
alberghi, comunità, mense, ecc.), devono conferire i rifiuti in contenitori di specifica capacità che saranno
forniti  dal  soggetto  gestore,  secondo  quanto  previsto  nel  presente  Regolamento.  I  contenitori  dovranno
essere tenuti all’interno dell’utenza stessa ed esposti soltanto la sera che precede il giorno della raccolta
esclusivamente negli  orari  indicati  nella specifica ordinanza di disciplina del  conferimento dei rifiuti  e del
conseguente calendario della raccolta. Ad operazioni di svuotamento avvenute, le utenze non domestiche
dovranno tempestivamente provvedere al ritiro del contenitore per riporlo entro gli spazi di propria pertinenza.

Art. 18 - Modalità di conferimento del verde

I residui di potatura dovranno, di norma, essere conferiti presso l’Ecocentro. É possibile il conferimento della
frazione vegetale all’interno del normale circuito di ritiro dell’organico solo in piccole quantità (piccole piante
da vaso, fiori recisi), o in appositi circuiti domiciliari su chiamata purché la quantità non ecceda un volume
indicativamente di 200-250 litri.  In quest’ultimo caso, sarà compito dell’utenza esporre il materiale su suolo
pubblico in adiacenza all’abitazione per i  tempi minimali  necessari  alle operazioni  di ritiro, purché ridotto
volumetricamente ed adeguatamente confezionato al fine di garantire ottimali  condizioni igienico-sanitarie
nelle operazioni di ritiro.

Art. 19 - Modalità di conferimento di carta, cartone e tetrapak
   
1. I rifiuti riciclabili in materiale cartaceo e tetrapak sono indicativamente costituiti da giornali, riviste, libri,
quaderni, sacchetti di carta, carta grafica in genere nonchè da tutti gli imballaggi in carta, cartone e tetrapak.
2.  Non sono da conferire  nei  contenitori  destinati  alla  raccolta  della  frazione cartacea:  nylon,  sacchetti,
cellophane e carta o copertine plastificate, graffette metalliche. 
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3. La raccolta avviene con la modalità “porta a porta”, cioè con prelievo del materiale da parte del Soggetto
Gestore  presso  ciascuna utenza,  all’esterno  della  proprietà  secondo la  cadenza  stabilita  nella  specifica
ordinanza di disciplina del conferimento dei rifiuti e del conseguente calendario della raccolta.
4. Il materiale deve essere confezionato in scatole di cartone, in buste di carta o impacchettato e legato con
spago (confezionamento a perdere) e depositato dagli utenti in prossimità della pubblica via in posizione tale
da consentirne un agevole caricamento, esclusivamente nei giorni e orari indicati nella specifica ordinanza di
disciplina del conferimento dei rifiuti  e del conseguente calendario della raccolta. Il materiale può essere
esposto in contenitore giallo, se previsto nell'appalto del servizio, fornito dal soggetto gestore. In questo caso
sarà  compito  dell’utenza  ritirare  immediatamente  il  contenitore  dalla  pubblica  via  appena  effettuato  lo
svuotamento.
5.  Il  materiale  può  essere  conferito  dall’utente  presso  l’Ecocentro,  avendo  cura  di  effettuare,  qualora
necessaria, una riduzione della volumetria per limitare l’ingombro.
6.  È fatto divieto di  esporre o conferire la carta-cartone in buste di  plastica,  così  come l’introduzione di
materiali diversi quali sacchetti in plastica o altri rifiuti.
7.  Per  i  condomini,  la  raccolta  potrà  essere  effettuata  in  spazi  interni  al  condominio,  salvo istruttoria  e
autorizzazione rilasciata dal servizio ambiente, in questi casi dovrà essere garantito uno spazio circostante
idoneo per la manovra degli automezzi del servizio, in particolare evitando il parcheggio di veicoli a fianco o
in prossimità dei contenitori.
8. Le utenze non domestiche produttrici di carta di qualità, verranno dotate di contenitori di capacità adeguata
alle esigenze, stabilite ad inizio servizio. La fornitura e la distribuzione di tali contenitori sarà effettuata dal
soggetto gestore. Tali contenitori dovranno essere tenuti all’interno della proprietà delle singole utenze ed
esposti soltanto la sera che precede il giorno della raccolta negli orari specificati nell’ordinanza di disciplina
del conferimento dei rifiuti.
9. In particolare, le utenze costituite da uffici pubblici e privati sono tenute ad attivare una raccolta dedicata di
carta, cartone e cartoncino.
10.  Le  utenze  non  domestiche  produttrici  di  imballaggi  a  base  cellulosica  o  di  carta  grafica  dovranno
effettuare  il  conferimento  del  materiale,  preventivamente  piegato  e  compattato  per  ridurne  il  volume  e
separato  da  eventuale  materiale  diverso  (polistirolo,  plastiche,  ecc.),  solamente  negli  orari  specificati
nell'ordinanza di disciplina di conferimento dei rifiuti, oppure conferire lo stesso presso l’Ecocentro.
11. È vietato introdurre carta o cartone nei contenitori per il “secco residuo”.

  
Art. 20 - Modalità di conferimento plastica, alluminio e banda stagnata

1. Tra i rifiuti facenti parte della frazione riciclabile in plastica ci sono in primo luogo gli imballaggi in materiale
plastico come definiti  dalla Direttiva 2004/12/CE e richiamati nell’allegato E alla parte quarta del D. Lgs.
152/2006; indicativamente possono essere così individuati:

a) contenitori in plastica vuoti;
b) confezioni rigide o flessibili in plastica per alimenti;
c) barattoli e vaschette in plastica;
d) fascette in plastica per legature pacchi;
e) altri imballaggi in plastica (cassette per ortaggi e carni);
f) piatti e bicchieri monouso in plastica;

Fanno parte dei rifiuti riciclabili in plastica anche i manufatti in plastica (non catalogabili nei RAEE e negli
ingombranti) anche se non direttamente rientranti nella definizione di imballaggi.
2.  Non fanno parte della frazione riciclabile in plastica di  cui  al  presente articolo oggetti  in  plastica e in
gomma (giocattoli, piccolo elettrodomestici, penne, spazzolini, ciabatte…), siringhe, contenitori con etichetta
T/F.
3. I rifiuti facenti parte della frazione riciclabile degli imballaggi metallici, sono indicativamente costituiti da:

a) lattine per bevande e scatolame per alimenti;
b) contenitori in metallo di prodotti per la pulizia della casa o per l'igiene personale, purchè svuotati;
c) contenitori e bombolette vuote in materiale ferroso e non ferroso che non abbiano contenuto vernici;
d) vaschette e barattoli in alluminio;
e) pellicole in alluminio;
f) imballaggi in genere in metallo e banda stagnata;
g) tappi corona, chiusure metalliche per vasetti.

4. Il conferimento dei materiali in plastica, alluminio e banda stagnata deve essere effettuato a cura degli
utenti in appositi sacchi in materiale plastico non biodegradabile a perdere, semitrasparente,  da esporre su
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suolo pubblico per il successivo ritiro da parte del soggetto gestore. A tale scopo gli utenti possono utilizzare
sacchetti in materiale plastico di qualsiasi provenienza, purché semi-trasparenti.
5. La raccolta avviene con la modalità “porta a porta”, cioè con prelievo del materiale da parte del soggetto
gestore presso ciascuna utenza, all’esterno della proprietà, esposto a mezzo di sacchi o di contenitori  a
seconda della tipologia di utenza, secondo una cadenza stabilita nell’ordinanza di disciplina del conferimento
dei rifiuti e del conseguente calendario della raccolta. Il rifiuto può essere conferito direttamente dall’utente
presso l’Ecocentro purché adeguatamente confezionato in modo da evitare ingombro e percolamento di
liquidi.
6. È fatto divieto di introdurre materiali cartacei o comunque diversi dai materiali plastici, in alluminio e banda
stagnata precisati dal soggetto gestore, in accordo con l'Amministrazione Comunale, nell’apposita campagna
informativa.
7.  Per  i  condomini,  la  raccolta  potrà  essere  effettuata  in  spazi  interni  al  condominio,  salvo  istruttoria  e
autorizzazione rilasciata dal servizio ambiente, in questi casi dovrà essere garantito uno spazio circostante
idoneo per la manovra degli automezzi del servizio, in particolare evitando il parcheggio di veicoli a fianco o
in prossimità dei contenitori.
8. Le utenze non domestiche produttrici di plastica e/o produttrici di imballaggi metallici, verranno dotati di
contenitori di capacità adeguata alle esigenze. La fornitura e la distribuzione di tali contenitori sarà effettuata
dal soggetto gestore. Tali contenitori dovranno essere tenuti all’interno della proprietà delle singole utenze ed
esposti soltanto la sera che precede il giorno della raccolta secondo una cadenza stabilita nell’ordinanza di
disciplina del  conferimento dei  rifiuti.  Il  materiale deve essere preventivamente piegato e compattato per
ridurne il volume e separato da eventuale materiale diverso (imballaggi cellulosici, carta, ecc.). Il rifiuto può
essere conferito direttamente presso l’Ecocentro.
9. È vietato introdurre la plastica, alluminio e banda stagnata nei contenitori per il “secco residuo”.

Art. 21 - Modalità di conferimento del vetro

1. I rifiuti facenti parte della frazione riciclabile comprendente il vetro, possono essere così individuati:
a) solo vetro semplice come quello delle bottiglie di vetro per bibite, dei barattoli di vetro e dei vasetti di

vetro.
2. Non fanno parte della frazione riciclabile in vetro:

 a) stoviglie in vetro e/o pyrex;
 b) stoviglie per forno a microonde;
 b) oggetti in porcellana, terracotta e ceramica;
 c) damigiane, specchi e lastre di vetro;
 d) oggetti in cristallo;
 e) barattoli con resti di vernice.

3.  Il  conferimento  di  tale  materiale  deve  essere  effettuato  a  cura  degli  utenti  negli  appositi  contenitori
individuali di colore verde, sfuso privo di buste di plastica, da esporre per il successivo ritiro da parte del
soggetto gestore.
4. La raccolta avviene con la modalità “porta a porta”, cioè con prelievo del materiale da parte del soggetto
gestore presso ciascuna utenza, all’esterno della proprietà, a mezzo dei contenitori,  secondo la cadenza
stabilita nella specifica ordinanza di conferimento dei rifiuti e il conseguente calendario della raccolta. Il rifiuto
può essere conferito direttamente dall’utente presso l’Ecocentro purché il conferimento sia effettuato con i
contenitori  rigidi  forniti  in  dotazione  o  con  altro  contenitore  purché  sia  rigido  e  garantisca  l’assenza  di
percolamento di liquidi all’esterno.
5.  Per  i  condomini,  la  raccolta  potrà  essere  effettuata  in  spazi  interni  al  condominio,  salvo  istruttoria  e
autorizzazione rilasciata dal servizio ambiente, in questi casi dovrà essere garantito uno spazio circostante
idoneo per la manovra degli automezzi del servizio, in particolare evitando il parcheggio di veicoli a fianco o
in prossimità dei contenitori.
6. Le utenze non domestiche produttrici di rifiuti di vetro, verranno dotate di contenitori di capacità adeguata
alle  esigenze.  La  fornitura  e  la  distribuzione di  tali  contenitori  sarà effettuata  dal  soggetto  gestore.  Tali
contenitori dovranno essere tenuti all’interno della proprietà delle singole utenze ed esposti soltanto la sera
che precede il giorno della raccolta secondo gli orari stabiliti nella specifica ordinanza di conferimento dei
rifiuti. 
7. È vietato introdurre il vetro nei contenitori per il “secco residuo”.
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Art. 22 - Conferimento di rifiuti potenzialmente pericolosi costituiti da pile e batterie

1. I rifiuti di pile e batterie sono così individuati:
a) pile a bottone;
b) pile stilo;
c) batterie per attrezzature elettroniche.

2. Tali rifiuti devono essere conferiti sfusi all’Ecocentro o negli appositi contenitori posti presso i rivenditori dei
beni da cui derivano i rifiuti raccolti o di beni attinenti (negozi, supermercati, ecc.).
3.  Il  contratto di  servizio  indicherà il  numero minimo di  contenitori,  la  relativa ubicazione e la frequenza
minima di svuotamento. Il gestore del servizio avrà il compito di gestire e mantenere in efficienza i contenitori
ancorché forniti in dotazione alle utenze di riferimento per l’esposizione.
4.  È  vietato  introdurre  o  riporre  a  fianco  dei  contenitori,  accumulatori  al  piombo  che  devono  essere
consegnati all’Ecocentro nelle modalità indicate al seguente art. 29.

Art. 23 - Conferimento di rifiuti di farmaci e presidi medico chirurgici
  
1. I rifiuti di farmaci e presidi medico chirurgici sono così individuati:

a) farmaci;
b) fiale per iniezioni inutilizzate;
c) disinfettanti.

2. Tali rifiuti devono essere conferiti all’Ecocentro o negli appositi contenitori riportanti la scritta “Raccolta
medicinali scaduti”, privi dell’imballaggio esterno non contaminato, ove ciò non pregiudichi la sicurezza delle
successive attività di raccolta, trasporto e smaltimento, e posti presso le farmacie ed altre strutture all’uopo
identificate (poliambulatori pubblici e privati, ecc…).
3.  Il  contratto di  servizio  indicherà il  numero minimo di  contenitori,  la  relativa ubicazione e la frequenza
minima di svuotamento. Il gestore del servizio avrà il compito di gestire e mantenere in efficienza i contenitori
ancorché forniti in dotazione alle utenze di riferimento per l’esposizione.
4. Il conferimento verrà effettuato a cura dell’utente evitando sgocciolamento di liquidi e nel rispetto di quanto
previsto al precedente art. 14.

Art.  24 -  Conferimento di  rifiuti  costituiti  da contenitori  etichettati  T  o  F o Xi  (tossici  o
infiammabili o irritanti)

1. I rifiuti costituiti da contenitori di sostanze tossiche o infiammabili o irritanti (etichettati T, F, Xi), sono così
individuati:

a) contenitori metallici o plastici di vernici e solventi o altri materiali infiammabili;
b) bombolette a propellente gassoso;
c) contenitori di sostanze tossiche (es. insetticidi).

Tali rifiuti devono essere conferiti negli appositi contenitori localizzati esclusivamente presso l’Ecocentro.

Art. 25 - Conferimento di rifiuti ingombranti, RAEE e beni durevoli

I rifiuti ingombranti non devono essere conferiti mediante gli ordinari sistemi di raccolta né devono essere
abbandonati sui marciapiedi o sulle strade, senza preventiva prenotazione al soggetto gestore del servizio.
Sono  ingombranti  in  particolare  i  rifiuti  che  per  natura  e  dimensione  è  vietato  conferire  nei  contenitori
assegnati alle utenze.
La raccolta  può essere svolta,  nel  rispetto della  specifica  tecnica e della normativa vigente,  secondo le
seguenti modalità:

a) presso L’Ecocentro;
b) mediante servizio porta a porta, su prenotazione.

Al fine di agevolare il conferimento da parte dell’utenza, il soggetto gestore è tenuto ad attivare un numero
verde per il servizio di ritiro degli ingombranti e per l’informazione all’utenza. Tale obbligo è disciplinato nel
contratto di servizio.
Nel conferimento del rifiuto l’utente dovrà attenersi scrupolosamente alle indicazioni impartite dal Gestore del
servizio al momento della prenotazione del ritiro (data, orario, ubicazione concordata). Il Gestore effettuerà i
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ritiri per singola utenza nei limiti stabiliti dal contratto di appalto relativo al servizio. Ogni altro deposito di rifiuti
su area pubblica sarà considerato abbandono, e sanzionato di conseguenza.
I RAEE, rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche, come individuati dall’allegato 1 A del D. Lgs. 25
luglio 2005 n. 151 sono suddivisi nelle seguenti categorie:

1) grandi elettrodomestici;
2) piccoli elettrodomestici;
3) apparecchiature informatiche e per telecomunicazioni;
4) apparecchiature di consumo;
5) apparecchiature di illuminazione;
6) strumenti  elettrici  ed  elettronici  (ad  eccezione  degli  utensili  industriali  fissi  di  grandi  

dimensione);
7) giocattoli ed apparecchiature per lo sport e per il tempo libero;
8) dispositivi medici (ad eccezione di tutti i prodotti impiantati e infettati);
9) strumenti di monitoraggio e di controllo;
10) distributori automatici.

Tali apparecchiature elettriche ed elettroniche, ad esaurimento della loro durata operativa, possono essere
consegnate dalle utenze domestiche ad un rivenditore contestualmente all’acquisto di un bene durevole di
tipologia  equivalente,  oppure  essere  conferiti  al  gestore  del  servizio  secondo  modalità  prestabilite.  In
particolare  detti  rifiuti  possono essere  conferiti  direttamente  dagli  utenti  presso  l’Ecocentro  nella  misura
indicata  nell’art. 29. Il conferimento è ammesso durante gli orari di apertura del centro di raccolta, avendo
cura di evitare che il bene possa produrre sgocciolamento di liquidi nelle operazioni di consegna.
È vietato il deposito di qualsiasi materiale esternamente all'Ecocentro.
Su richiesta specifica dell’utente, anche i RAEE potranno essere ritirati a domicilio con servizio su chiamata
secondo le modalità e precauzioni già elencati per la consegna dei rifiuti ingombranti.

Art. 26 - Raccolta degli oli vegetali esausti 

La raccolta  degli  oli  vegetali  sarà effettuata,  previa  prenotazione  da effettuarsi  tramite  il  numero verde,
secondo la modalità del “porta a porta”, almeno ogni due mesi.
L’olio vegetale esausto può essere conferito direttamente dall’utente presso l’Ecocentro, nei limiti  stabiliti
dall’art.  29 del  presente  regolamento,  purché  il  conferimento  sia  effettuato  con  contenitori  rigidi  che
garantisca l’assenza di percolamento di liquidi all’esterno.

Art. 27 – Raccolta indumenti, scarpe e accessori usati 

Tale frazione di rifiuto è costituita in particolare da:
 Vestiario di ogni genere, sia per adulti che per bambini;
 Biancheria per la casa;
 Coperte;
 Tendaggi;
 Calzature;
 Cinture, borse e accessori per l’abbigliamento.

La raccolta sarà possibile tramite il conferimento da parte dell’utente presso l’Ecocentro comunale, nei limiti
stabiliti dall’art. 29 del presente regolamento, o con raccolta porta a porta, previa prenotazione da effettuarsi
tramite il  numero verde, almeno con cadenza stagionale (4 v/a),  o mediante appositi  contenitori messi a
disposizione dall’operatore in comodato d’uso, secondo le indicazioni contenute nell’apposita convenzione
che verrà stipulata tra le parti.

Art. 28 – Raccolta di altre tipologie di rifiuti

La raccolta differenziata di toner, cartucce per stampanti, batterie ed accumulatori, inerti di civile abitazione,
pneumatici, sarà possibile tramite il conferimento da parte dell’utente presso l’Ecocentro comunale, nei limiti
stabiliti dall’art. 29 del presente regolamento.
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Art. 29 - Conferimento di rifiuti presso l’Ecocentro

Presso l’Ecocentro, per il quale si rimanda allo specifico regolamento di gestione, possono essere conferiti
dalle utenze domestiche e non domestiche, in forma differenziata e nella misura massima ivi indicata, i rifiuti
di cui alla successiva Tabella1. 
I soggetti autorizzati al conferimento sono quelli residenti nel territorio di competenza dell’Ecocentro. 
Gli  utenti  sono  tenuti  a  presentare  un  documento  di  identità  in  corso  di  validità  dal  quale  si  evinca  la
residenza.
Il soggetto gestore ha l’obbligo di tenere un registro degli accessi.
L’utente conferente ha l’obbligo di firmare il registro.

TABELLA N. 1 – ELENCO TIPOLOGIE E QUANTITA’ DI RIFIUTI CONFERIBILI

TIPO DI RIFIUTO EER DESCRIZIONE Quantità per utenza
domestica

Quantità per utenza
non domestica

Rifiuti vegetali da sfalci e 
potature
(piccole potature, ramaglie, 
sfalci d’erba)

200201 Scarti della cura del verde 
pubblico/privato, fascine, 
foglie e ramaglia

1mc/settimana 1 mc/settimana

Vetro e imballaggi in vetro 200102

150107

Vetro in bottiglie, barattoli 0,5 mc/giorno 0,5 mc/giorno

Carta – Cartone ed 
imballaggi cellulosici

200101
150101

Carta grafica mista imballaggi
in carta-cartone

0,5 mc/giorno 0,5 mc/giorno

Plastiche ed imballaggi in 
plastica

200139
150102

Contenitori per alimenti e 
liquidi e oggettistica

0,5 mc al giorno  0,5 mc/giorno

Imballaggi in metallo di 
piccola pezzatura

150104 Lattine in alluminio, banda

stagnata

0,5 mc al giorno 0,5 mc/giorno

Legno e imballaggi in legno 150103
200138

Imballaggi in legno
legno diverso da quello di cui 
alla voce 200137*

3 pezzi/settimana 3 pezzi/settimana

Tessili ed imballaggi tessili 200111
150109

Prodotti tessili e sacchi di 
materia tessile

0,5 mc/giorno 0,5 mc/giorno

Imballaggi misti 150106 Imballaggi in materiali misti 0,5 mc/giorno 0,5 mc/giorno

Abbigliamento 200110 Indumenti usati 10 pezzi/giorno 10 pezzi/giorno

Ingombranti metallici 200140 Oggetti in metallo (reti in 
ferro, mobili in metallo)

3 pezzi/settimana 3 pezzi/settimana

Altri ingombranti
(divani, poltrone, materassi,
mobilio)

200307 Ingombranti eterogenei 
(materassi, divani e poltrone) 
diversi dai precedenti

3 pezzi/settimana 3 pezzi/settimana

Elettrodomestici contenenti 
CFC

200123 Frigoriferi, congelatori, 
condizionatori

1pezzo/settimana 1 pezzo/settimana

Altre apparecchiature fuori 
uso contenenti componenti 
pericolosi

200135 Televisori, computers e 
materiale elettronico in 
genere

1 pezzo/settimana 1 pezzo/settimana

Altre apparecchiature fuori 
uso non contenenti 
componenti pericolosi

200136 Lavatrici, lavastoviglie, 
scaldaacqua

3 pezzi/settimana 3 pezzi/settimana

Pile e batterie
(alcaline, zinco-carbonio, 
ricaricabili, a bottone)

200133
200134

Pile alcaline, zinco-carbone, 
ricaricabili o a bottone

10 pezzi/settimana 10 pezzi/settimana

Batterie e accumulatori 160601 Batterie per auto e 
motoveicoli

2 pezzi/anno 2 pezzi/anno
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Pneumatici usati  (solo da 
privati)

160103 Pneumatici senza cerchi in 

ferro

4 pezzi/anno

Medicinali scaduti 200132 Medicinali diversi da 
citotossici e citostatici

1 kg/settimana 1 kg/settimana

Contenitori etichettati T o F 150110 Contenitori vuoti di vernici o 
acidi, bombolette spray, 
antiparassitari, ecc

5 pezzi/settimana 5 pezzi7settimana

Lampade al neon 200121 Tubi fluorescenti 5 pezzi/settimana 5 pezzi/settimana

Oli minerali esausti 200126 5 kg/mese 5 kg/mese

Oli vegetali e animali 200125 Oli e grassi vegetali e animali 
residui della cottura di 
alimenti

2 kg/settimana 5 kg/settimana

Rifiuti inerti (solo da piccoli 
interventi eseguiti da 
privati)

170904

170107

Inerti da piccole manutenzioni
domestiche, ivi compresi 
sanitari

0,20 mc/settimana

Cartucce esauste di toner 
per fotocopiatrici e 
stampanti

080318 Toner per stampa esauriti 
diversi da quelli di cui alla 
voce 080317*

3 pezzi/settimana 3 pezzi7settimana

Vernici (barattoli vuoti o con
piccoli residui)

200127* Barattoli vuoti o con piccoli 

residui

3 pezzi/settimana 3/pezzi/settimana

*0,5 mc corrispondono circa ad una scatola di dimensioni 80x80x80 cm

Le modalità di conferimento sono riportate nello specifico regolamento di gestione dell’Ecocentro. 
Il soggetto gestore ha facoltà di introdurre o modificare in qualsiasi momento le tipologie, le quantità e le
modalità di raccolta dei rifiuti effettuata presso l’ecocentro, purché autorizzata dall’Amministrazione.

PER TUTTE LE UTENZE è vietato il conferimento di:
1. rifiuti non rientranti nelle tabelle sopra riportate;
2. rifiuti secchi non differenziati e rifiuti umidi (biodegradabili da mense e cucine), che devono essere

raccolti dal sistema “porta a porta”;
3. carta catramata, manufatti contenenti amianto, pannelli  in cartongesso, eternit, lana di roccia e di

vetro, sacchi in plastica o carta, vasi in plastica, rubinetteria, tubi in plastica o metallo, cavi elettrici,
stipiti ed altri rifiuti da demolizione, quantitativi di altri rifiuti in esubero rispetto ai limiti sopra riportati;

4. pneumatici di trattore e di mezzi pesanti;
5. rifiuti  non  preventivamente  differenziati  o  indifferenziabili  (pulizie  di  cantine,  soffitte),  tali  rifiuti

dovranno essere consegnati all’Ecocentro divisi per tipologie omogenee già differenziate ed eventuali
quantitativi di rifiuto secco non riciclabile dovranno essere gestiti mediante il contenitore in dotazione
a ciascuna utenza.

PER LE UTENZE DOMESTICHE
1. sono conferibili in numero massimo di  10 pezzi/anno x utente i materiali rinvenuti presso cantine,

soffitte, rimesse o derivanti da piccoli interventi di manutenzione eseguiti in economia: parti in legno
di  piccole  strutture  (es.  ricoveri  per  attrezzi  e/o  per  animali  preventivamente  smontati  e  puliti),
serramenti;

2. e’ ammesso il conferimento di pneumatici di piccole dimensioni, senza cerchi in metallo, in ragione di
un quantitativo massimo di 4 pezzi all’anno (pneumatici rinvenuti in cantine o soffitte e non ceduti dal
privato al gommista), oppure derivanti da attività di auto manutenzione, nel qual caso la provenienza
dei pneumatici dovrà essere dichiarata dall’utente su apposito modello-dichiarazione predisposto a
cura del gestore dell’Ecocentro.

PER LE UTENZE NON DOMESTICHE è vietato il conferimento di:
1. rifiuti speciali, quali quelli provenienti da attività di costruzione e demolizione, rifiuti da cantiere, rifiuti

dalla pratica agricola, pesticidi, anticrittogamici, compresi i relativi contenitori vuoti.

I  rifiuti  ingombranti  costituiti  da  più  materiali  assemblati,  per  quanto  possibile,  devono  essere
preventivamente smontati e puliti a cura del conferitore e consegnati all’Ecocentro già suddivisi per tipologie
omogenee di materiale.
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I  conferitori,  nel  caso di  rifiuti  non ammessi  e/o  difformi  dalle  sopra riportate  disposizioni  regolamentari,
dovranno prontamente allontanarsi dalla struttura ed avviarli a recupero/smaltimento presso idonei impianti
autorizzati.
L’Amministrazione comunale ha la facoltà di introdurre o modificare in qualunque momento le tipologie e le
modalità di raccolta effettuate presso l’Ecocentro.
Per  ogni  abbandono di  rifiuti  all’esterno  dell’Ecocentro,  ed  in  prossimità  del  suo  ingresso,  si  attiverà  la
procedura prevista  dal  D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.  e,  per  quanto di  competenza,  sarà data  notizia  alle
autorità preposte.
I quantitativi conferiti dalla singola utenza devono essere annotati in specifico registro nel rispetto delle norme
stabilite dal D.M. 8 agosto 2008 e ss.mm.ii, con controfirma da parte dell’utenza.
  

Art. 30 – Raccolta domiciliare dei rifiuti COVID-19 e/o da altre emergenze sanitarie

In caso di emergenze sanitarie (come, ad esempio, il COVID-19) il Comune potrà attivare, in ottemperanza a
normative nazionali, regionali o comunali, sistemi di raccolta domiciliare per la gestione di particolari tipologie
di rifiuti.
Tali circuiti verranno gestiti adottando tutti i protocolli necessari per il rispetto della sicurezza degli operatori
e degli utenti serviti nonché nel pieno rispetto della normativa sulla Privacy.
  

Art. 31 - Trasporto dei rifiuti

Fatte salve le autorizzazioni di cui  all’art.  212 del D. Lgs. n. 152/2006,  il  trasporto dei rifiuti  deve essere
effettuato  con  idonei  automezzi  le  cui  caratteristiche  e  lo  stato  di  conservazione  devono essere  tali  da
assicurare il rispetto delle esigenze igienico-sanitarie.
I  veicoli  adibiti  alla raccolta ed al  trasporto devono ottemperare alle norme della circolazione vigenti  nei
territori  comunali  ambito  della  raccolta,  salvo  speciali  autorizzazioni  che  possono  essere  concesse
dall'Amministrazione per agevolare lo svolgimento del servizio pubblico.
Il soggetto gestore potrà utilizzare l’ecocentro per la funzione di area attrezzata di raggruppamento, così
come definita dal vigente Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani, nel rispetto delle prescrizioni inerenti il
divieto  di  utilizzo  negli  orari  di  apertura  al  conferimento  diretto  da  parte  dell’utenza,  qualora  il  settore
destinato alla funzione dell’area attrezzata non sia fisicamente separato dal settore destinato alla funzione di
ecocentro.
In particolare l’area potrà essere utilizzata dal  soggetto gestore per il  trasferimento a distanza del rifiuto
umido e delle frazioni valorizzabili,  secondo le indicazioni specifiche riportate nel regolamento di gestione
dell’ecocentro.
Per il  trasporto a distanza del secco residuo il soggetto gestore potrà utilizzare l’area di raggruppamento
attivata presso l’ecocentro solo se appositamente autorizzata dall’Amministrazione Provinciale competente.
In alternativa potrà utilizzare l’area di raggruppamento e travaso autorizzata per il  bacino di  raccolta dei
servizi associati, laddove disponibile, o il trasporto diretto con gli stessi mezzi di raccolta.
È ammesso il  travaso  in  linea  nel  territorio  dei  rifiuti  dai  veicoli  di  raccolta  leggeri  a  veicoli  di  capacità
maggiore solo se funzionale alla razionalizzazione del servizio di raccolta nelle aree del centro urbano che
presentano difficoltà di transito. Durante il travaso deve essere evitato lo scarico al suolo dei rifiuti e deve
essere assicurata l’immediata pulizia del punto di travaso qualora si verificasse dispersione occasionale dei
rifiuti.
È preferibile che il travaso in linea nel territorio dei rifiuti da veicoli di media capacità a veicoli pesanti di
grande capacità, finalizzata alla razionalizzazione del trasporto a distanza, avvenga in area confinata (es.
ecocentro o area attrezzata di raggruppamento o area di travaso) appositamente predisposta per questa
funzione.

  
Art. 32 - Particolari categorie di rifiuti

1. Veicoli a motore
Il proprietario di un veicolo a motore o di un rimorchio, in conformità a quanto previsto dall’articolo 231 del
decreto legislativo 152/2006 “Veicoli fuori uso non disciplinati dal decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209”,
che intenda procedere alla demolizione dello stesso deve consegnarlo ad un centro di raccolta per la messa
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in sicurezza, la demolizione, il recupero dei materiali e la rottamazione, autorizzato ai sensi dell’articolo 208
del suddetto Decreto. Tali centri di raccolta possono ricevere anche rifiuti costituiti da parti di veicoli a motore.
Il proprietario di un veicolo a motore o di un rimorchio destinato alla demolizione può altresì consegnarlo ai
concessionari o alle succursali delle case costruttrici per la consegna successiva ai predetti centri, qualora
intenda cedere il predetto veicolo o rimorchio per acquistarne un altro.
I veicoli a motore o i rimorchi rinvenuti da organi pubblici o non reclamati dai proprietari e quelli acquisiti per
occupazione ai sensi degli articoli 927, 928, 929 e 923 del codice civile sono conferiti ai centri di raccolta nei
casi  e  con  le  procedure  determinate  con  decreto  del  Ministro  dell'Interno,  di  concerto  con  i  Ministri
dell'Economia e delle Finanze, dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e delle Infrastrutture e dei Trasporti.
Fino all'adozione di tale decreto, trova applicazione il decreto 22 ottobre 1999, n. 460.

2. Rifiuti dell’attività edilizia
Fatto salvo quanto previsto al capoverso successivo, i rifiuti edili, quali i materiali provenienti da demolizioni e
scavi, gli sfridi di materiale da costruzione di qualunque natura e composizione, le rocce e i materiali litoidi, i
rifiuti considerati materiali inerti ai sensi della vigente normativa regionale, devono essere conferiti, a cura di
chi  esegue  i  lavori,  direttamente  alle  discariche  o  agli  impianti  di  frantumazione  e  recupero  autorizzati,
utilizzando idonei mezzi di trasporto che ne evitino la caduta e la dispersione.
Limitatamente ai rifiuti provenienti da piccole manutenzioni effettuate direttamente dagli utenti domestici, è
consentito  il  conferimento  in  appositi  contenitori  ubicati  nel  centro  di  raccolta,  secondo  quanto  indicato
nell’art. 28 (Tabella 1).
Tutti  i  soggetti, privati  o pubblici,  che effettuano lavori di qualsiasi natura nel territorio comunale di Porto
Torres sono tenuti:

• prima dell’inizio  : se le attività possono generare interferenze con lo svogimento dei servizi disciplinati
dal presente Regolamento (raccolta dei rifiuti e/o spazzamento delle strade), darne comunicazioe al
Servizio Ambiente con almeno 15 giorni di anticipo al fine di concordare le soluzioni più idonee alla
gestione delle problematiche che si possano presentare;

• durante l’esecuzione  : mettere in atto tutti gli accorgimenti necessari al fine di contenere la produzione
di rifiuti di qualsiasi natura (macerie, polveri, etc) ovvero di impedire la loro dispersione al di fuori
dell’area di cantiere;

• alla conclusione  : ripristinare lo stato iniziale dei luoghi dal punto di vista dei servizi di cui al presente
Regolamento (pulizia del manto stradale, ritracciamento degli stalli, etc).

Qualora non venga rispettata la tempistica di cui al primo punto o venga omessa tale comunicazione,
l’eventuale impedimento alla raccolta dei rifiuti nell’area di cantiere o l’impossibilità di raggiungere
aree estrene al cantiere stesso ai fini della raccolta dei rifiuti verranno considerati interruzione di
pubblico servizio.

3. Rifiuti provenienti da attività cimiteriale  
I rifiuti provenienti da attività cimiteriale sono classificati urbani dall’art. 183, comma 1 b-ter, del D.Lgs 152/06.
Inoltre l’art. 2 del D.M. 254/2003 raggruppa nelle seguenti categorie i rifiuti urbani cimiteriali:

a) rifiuti derivanti da ordinaria attività cimiteriale, quali i fiori secchi, il verde (anche proveniente dalla
manutenzione delle aree verdi interne), le corone, le carte, i ceri, i rifiuti provenienti dalla pulizia dei
viali, delle aree di sosta, degli uffici e delle strutture annesse; tali rifiuti devono essere raccolti tramite
i contenitori dei rifiuti solidi urbani sistemati all’interno del cimitero;

b) rifiuti da esumazione ed estumulazione, quali parti, componenti, accessori e residui contenuti nelle
casse  utilizzate  per  inumazione  o  tumulazione  (assi  e  resti  lignei  delle  casse  utilizzate  per  la
sepoltura,  simboli  religiosi,  piedini,  ornamenti  e  mezzi  di  movimentazione della  cassa,  avanzi  di
indumenti, imbottiture e similari, resti non mortali di elementi biodegradabili inseriti nel cofano, resti
metallici di casse (ad es. zinco, piombo);

c) rifiuti  derivanti da altre attività  cimiteriali,  quali  materiali  lapidei,  inerti  provenienti  da lavori  di
edilizia cimiteriale, smurature e similari,  altri  oggetti  metallici  o non metallici  asportati  prima della
cremazione, tumulazione od inumazione; 

I rifiuti da esumazioni ed estumulazioni devono essere raccolti separatamente dagli altri rifiuti urbani, a cura e
spese del soggetto gestore del servizio, in base alle prescrizioni dettate dal Legislatore  all'art. 4 del D.M.
254/2003; per la raccolta ed il  trasporto vanno impiegati appositi  imballaggi a perdere flessibili,  di colore
distinguibile da quelli utilizzati per la raccolta delle altre frazioni di rifiuti urbani prodotti all'interno dell'area
cimiteriale e recanti la scritta "Rifiuti Urbani da esumazione ed estumulazione". 
Lo stoccaggio o il deposito temporaneo di rifiuti da esumazione ed estumulazione, è consentito in apposita
area confinata individuata all'interno del cimitero, se necessario per garantire una maggiore razionalità del
sistema  di  raccolta  e  trasporto,  a  condizione  che  i  rifiuti  siano  adeguatamente  racchiusi  negli  appositi
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imballaggi a perdere flessibili di cui al comma precedente. I rifiuti da esumazione ed estumulazione devono
essere avviati al recupero e smaltiti in impianti debitamente autorizzati ai sensi di legge. 
La gestione dei rifiuti da esumazioni ed estumulazioni deve favorire il recupero dei resti metallici di cui all'art.
2 comma 1 lett. e) punto 5 del D.M. 254/2003. 
Nel caso di avvio a discarica senza preventivo trattamento di taglio o triturazione dei rifiuti di cui all'articolo 2
comma 1 lett. e) punti 1 e 3 del D.M. 254/2003 tali rifiuti devono essere inseriti in apposito imballaggio a
perdere, anche flessibile, a cura e spese del soggetto gestore del servizio.
I rifiuti provenienti da altre attività cimiteriali, di cui all'articolo 2 comma 1 lett. f) punto 1 del D.M. 254/2003,
possono essere avviati a recupero o smaltiti in impianti per rifiuti inerti; nella gestione dei rifiuti provenienti da
altre attività cimiteriali devono essere favorite le operazioni di recupero dei rifiuti di cui all'art. 2 comma 1 lett.
f) punto 2 del D.M. 254/2003. 
Al gestore del cimitero compete la sorveglianza ed il rispetto delle disposizioni del presente regolamento e
del D. Lgs. 152/2006. 

Art. 33 - Pesata dei rifiuti urbani
   
Ove tecnicamente possibile la pesata dei rifiuti urbani destinati al recupero o allo smaltimento deve essere
effettuata prima del trasporto fuori dal territorio Comunale, ad esempio presso l’area di raggruppamento se
dotata di pesa.
In caso contrario la pesata sarà effettuata al momento del conferimento presso gli impianti di destinazione dei
rifiuti, a cura del gestore degli impianti stessi.
Il  gestore  è  tenuto  a  trasmettere  all’Amministrazione  (uffici  tecnici  competenti)  copia  dei  formulari  di
identificazione dei rifiuti (o altro documento normativamente comprovante l’avvenuto conferimento dei rifiuti
ed il relativo peso a destino) entro due giorni dall’avvenuto scarico.

TITOLO IV – NORME RELATIVE AI SERVIZI DI PULIZIA DEL     TERRITORIO E ALTRI
SERVIZI IGIENE URBANA

Art. 34 - Definizione

Per pulizia del territorio si intende l’attività di asportazione dei rifiuti da strade e aree pubbliche, o soggette ad
uso pubblico, permanentemente aperte al pubblico accesso.

Art. 35 – Spazzamento 

Il  servizio di spazzamento del suolo del territorio comunale comprende in particolare la pulizia di strade,
marciapiedi,  piazze,  luoghi di  mercato ed ogni altra località ed area accessibile al  pubblico,  di  proprietà
pubblica o di uso pubblico, inclusa nel perimetro comunale.
Lo spazzamento si suddivide in differenti tipologie:

• spazzamento  manuale:  pulizia  effettuata  da  operatore  munito  da  idonee  attrezzature  per
l’espletamento del servizio (scopa, paletta, soffiatore, aspiratore, etc);

• spazzamento meccanizzato: pulizia effettuata con l’ausilio di macchine operatrici munite di idonei
allestimenti per l’espletamento del servizio (spazzole, dispositivi di aspirazione e di raccolta rifiuti,
ugelli per l’aspersione, etc);

• spazzamento misto: combinazione delle precedenti modalità.
Eventuali modifiche per sopraggiunta necessità sono disposte dall’Amministrazione e comunicate al soggetto
gestore.
I mezzi meccanici utilizzati devono essere dotati di accorgimenti tecnici tali da contenere il più possibile le
emissioni in atmosfera e sonore, al fine di scongiurare fenomeni di inquinamento acustico degli spazi urbani.
Qualora le tecnologie a disposizione non permettano di rispettare i limiti  previsti  dalle norme sul rumore,
l’Amministrazione  disporrà,  con  proprio  provvedimento,  gli  orari  entro  i  quali  è  possibile  effettuare  gli
interventi in funzione delle specificità delle strade ed aree.
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Nell’effettuare lo spazzamento delle superfici gli operatori devono usare tutti gli accorgimenti necessari per
ridurre il sollevamento delle polveri e per evitare che vengano ostruiti con detriti i fori delle caditoie stradali.
In particolare il soggetto gestore deve effettuare la raccolta di piccole quantità di rifiuti depositate su strade,
marciapiedi  e percorsi  pedonali,  in  particolar  modo in corrispondenza dei  cestini  portarifiuti,  in  modo da
garantire al territorio un aspetto costantemente pulito e curato.
Deve inoltre effettuare la raccolta delle siringhe abbandonate, rinvenute durante l’attività di spazzamento,
avendo cura di dotare gli addetti al servizio di dispositivi di protezione individuali, idonei allo scopo; le siringhe
raccolte devono essere avviate allo smaltimento secondo le norme previste dal DPR 254/2003 ed i relativi
oneri connessi con la raccolta e lo smaltimento sono a carico del soggetto gestore.
Nelle strade ove si esegue lo spazzamento meccanizzato deve essere previsto, laddove necessario, il divieto
di sosta secondo gli orari e i giorni programmati per gli interventi. L’apposita cartellonistica indicante il divieto
di sosta programmato può essere fissa o mobile; nel secondo caso deve essere posizionata almeno 48 ore
prima degli interventi programmati.
I residui dello spazzamento stradale devono essere avviati a trattamento/smaltimento in modo separato dai
rifiuti urbani misti, attribuendo l’apposita codifica EER.

Art. 36 - Spurgo delle caditoie stradali 

Il servizio di pulizia e spurgo delle caditoie stradali è riferito alle operazioni necessarie per rendere le stesse
caditoie  efficienti,  funzionali  e  garantirne  il  corretto  funzionamento  e  il  regolare  deflusso  delle  acque
meteoriche. In particolare si dovrà provvedere (per es. mediante aspirazione forzata o sistemi analoghi) alla
rimozione da fogliame, detriti e rifiuti di qualsiasi genere.
Il  servizio  comprensivo  di  trasporto  e  smaltimento  del  materiale  di  risulta,  a  totale  carico  della  ditta
concessionaria, dovrà essere effettuato con le cadenze indicate nel contratto di servizio e allegati tecnici.
Eventuali modifiche per sopraggiunta necessità sono disposte dall’Amministrazione e comunicate al soggetto
gestore.
Nelle strade ove si esegue la pulizia delle caditoie stradali deve essere previsto, laddove necessario, il divieto
di sosta secondo gli orari e i giorni programmati per gli interventi. L’apposita  cartellonistica indicante il divieto
di sosta programmato può essere fissa o mobile; nel secondo caso deve essere posizionata almeno 48 ore
prima degli interventi programmati.
Dell’avvio del servizio dovrà essere data preventiva comunicazione al responsabile del servizio.

Art. 37 – Cestini stradali

Allo scopo di garantire il mantenimento della pulizia delle aree pubbliche sono stati installati cestini gettacarte
per rifiuti di piccole dimensioni. 
È fatto divieto agli abitanti del Comune (o del territorio oggetto della raccolta) ed alle persone transitanti nel
territorio comunale di gettare rifiuti nel suolo pubblico o nelle aree private di consolidato utilizzo pubblico del
territorio comunale; per i rifiuti di piccole dimensioni è fatto obbligo dell’utilizzo dei cestini stradali all’uopo
predisposti,  mentre per gli  altri  rifiuti  è fatto obbligo del conferimento secondo le modalità specificate nel
Titolo III del presente Regolamento.
L’operazione di svuotamento e sostituzione dei sacchetti è a carico dell’appaltatore secondo le modalità di
esecuzione, frequenza e copertura dell’area comunale, stabilita nel contratto di servizio.
Lo svuotamento dei cestini e la sostituzione dei relativi sacchi, dovrà comunque avvenire ogni qualvolta gli
stessi risultino con grado di riempimento superiore al 50% della capienza.
La società incaricata dello svuotamento e/o dello spazzamento dovrà fornire la manutenzione, l’integrazione
e la sostituzione dei cestini stessi su richiesta del Comune ed a carico della Società.
È proibito usare tali contenitori per il conferimento di rifiuti domestici, ingombranti, tossici, nocivi, pericolosi e
simili.

Art.  38 - Pulizia delle aree scoperte private,  dei  fabbricati,  dei  terreni  non edificati  e dei
terreni agricoli

I luoghi di uso comune dei fabbricati nonché aree scoperte e i terreni non edificati non di uso pubblico, i
terreni agricoli recintati  e non, devono essere tenuti puliti a cura dei rispettivi conduttori,  amministratori o
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proprietari, che devono anche conservarli costantemente liberi da rifiuti abbandonati anche da terzi e/o ignoti.
A tale scopo dovranno predisporre delle opportune recinzioni, canali di scolo ed altre opere ritenute idonee,
fatte  salve le  autorizzazioni  e le  licenze edilizie  necessari,  al  fine di  impedire  l’accesso ad estranei  per
l’abbandono  di  rifiuti  e  onde  evitare  l’inquinamento  e  l’impaludamento,  curandone  con  diligenza  la
manutenzione e il corretto stato di efficienza. 
In caso di scarico abusivo di rifiuti su dette aree anche ad opera di terzi e/o ignoti, il proprietario, in solido con
chi eventualmente abbia la disponibilità del terreno, qualora il fatto a lui imputabile sia stato commesso od
omesso  con  dolo  o  colpa,  sarà  obbligato  con  ordinanza  del  competente  organo  comunale  alla  pulizia,
bonifica  e  ripristino  delle  condizioni  originarie  dell’area,  nonché  all’asporto  e  allontanamento  dei  rifiuti
abusivamente immessi. 
Nel caso in cui gli interessati non adempiano all’ordinanza nei termini assegnati, la pulizia sarà effettuata
direttamente dal Comune, fatto salvo il diritto di rivalsa per il costo del servizio prestato, nei confronti dei
responsabili  inadempienti,  nonchè  la  rilevazione  del  processo  contravvenzionale  ai  sensi  di  legge  e  di
Regolamento.
Quanto previsto ai commi precedenti, comprende anche le operazioni di sfalcio dell’erba dei terreni incolti. In
particolare la manutenzione delle siepi e delle alberature prospicienti le aree pubbliche deve essere effettuata
nel rispetto delle norme contenute nel Codice Civile e nell’art. 29 del Codice della Strada.
Qualora i responsabili di cui sopra non provvedessero e l’accumulo di erbacee diventasse pregiudizievole per
l'igiene e la  sicurezza pubblica,  il  Sindaco e/o  dirigente competente ingiungerà ai  soggetti  interessati  di
provvedere entro un fissato termine di tempo.
Trascorso inutilmente tale termine, la pulizia sarà effettuata direttamente dal Comune, fatto salvo il diritto di
rivalsa per il costo del servizio prestato nei confronti dei responsabili inadempienti, nonchè la rilevazione del
processo contravvenzionale ai sensi di legge e di Regolamento.

  
Art. 39 – Pulizia spiagge e arenili 

Allo scopo di garantire il mantenimento della pulizia delle spiagge e degli arenili, sono istallati appositi cestini
per rifiuti prodotti dai bagnanti. Nelle spiagge è vietato l’abbandono di qualsiasi tipo di rifiuto.
Per la pulizia delle spiagge è consentito esclusivamente l’utilizzo di apposita attrezzatura che non modifichi lo
stato dei luoghi e non alteri il normale piano e le quote dei profili naturali dell’arenile. 
Ai fini del presente regolamento è vietata l’introduzione di animali nelle spiagge, salvo dove espressamente
consentita. 

Art. 40 - Pulizia dei mercati e delle aree mercatali

I concessionari ed occupanti di posti di vendita nei mercati all'ingrosso o al dettaglio, anche ambulanti, su
aree  coperte  o  scoperte,  in  qualsiasi  area  pubblica  o  di  uso  pubblico  o  gravata  da  servitù  di  pubblico
passaggio, devono mantenere il suolo da essi occupato e l’area attorno ai rispettivi posteggi sgombera da
rifiuti di qualsiasi tipo, sia provenienti dalla propria attività o conseguenti all'attività stessa. Essi dovranno
quindi raccogliere quanto proveniente dalla loro attività e predisporlo separatamente per le diverse frazioni
così da agevolarne la raccolta secondo le modalità impartite dal Comune in accordo con il soggetto gestore.
Per il  conferimento delle diverse frazioni  di  rifiuti  la ditta appaltatrice, prima dell’inizio delle attività dovrà
posizionare, in aree adiacenti alla zona di svolgimento di ciascun mercato, un numero di contenitori adeguato
per numero e capacità. 
Il  servizio  sarà  effettuato  alla  chiusura  dei  mercati;  la  ditta  appaltatrice  ha  l’obbligo  di  procedere  allo
spazzamento (meccanico o manuale) delle aree interessate e all’allontanamento dei rifiuti raccolti. 

Art. 41 - Aree occupate da esercizi pubblici 

I gestori di esercizi pubblici che usufruiscono di concessioni di aree pubbliche o di uso pubblico, quali i caffè,
gli  alberghi,  le  trattorie,  i  ristoranti  e  simili,  devono  mantenere  costantemente  pulite  le  aree  occupate,
installando anche adeguati contenitori, indipendentemente dai tempi in cui viene effettuato lo spazzamento
della rispettiva via o piazza da parte del gestore del servizio.
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I rifiuti provenienti dalle aree in questione devono essere raccolti e conferiti, a cura dei gestori degli esercizi,
con le modalità previste dal presente Regolamento e della specifica ordinanza di disciplina, in funzione delle
varie tipologie di rifiuto.
È vietato spazzare i rifiuti giacenti nelle aree in questione spingendoli al di fuori delle aree in uso. All’orario di
chiusura l’area in dotazione deve risultare pulita.
I gestori di esercizi pubblici che distribuiscono beni e somministrazioni al dettaglio per il consumo immediato
e che possono essere soggetti alla produzione di rifiuti da imballaggio o altro, quali caffè, gelaterie, edicole,
tabaccherie,  pizzerie da asporto e simili,  devono mantenere costantemente pulite le aree interessate da
abbandoni  di  rifiuti  connessi  alla  propria  attività,  spazzando e  raccogliendo  i  rifiuti,  anche  installando  e
tenendo vuotati adeguati cestini, indipendentemente dai tempi in cui viene effettuato lo spazzamento della
rispettiva  via  o  piazza  da parte  del  soggetto  gestore.  La gestione  di  tali  rifiuti  è  a  carico  del  titolare  o
conduttore  dell'esercizio  che vi  deve provvedere in  conformità  al  presente Regolamento ed alle  ulteriori
prescrizioni derivanti dal servizio di Igiene Urbana da eseguirsi a cura del soggetto Gestore.

Art. 42 - Carico e scarico di merci e materiali

Chiunque effettui operazioni di carico, scarico, trasporto di merci o materiali  o vendita di merce in forma
ambulante deve evitare di abbandonare rifiuti sull'area pubblica. In ogni caso, ad operazioni ultimate, deve
provvedere alla pulizia dell'area medesima.
In caso di inosservanza, la pulizia sarà effettuata direttamente dal Comune, fatto salvo il diritto di rivalsa per il
costo del servizio prestato nei confronti dei responsabili inadempienti, nonchè la rilevazione del processo
contravvenzionale ai sensi di legge e di Regolamento.

Art. 43 - Manifestazioni pubbliche e spettacoli viaggianti

In caso di manifestazioni collettive di qualsiasi genere o di spettacoli viaggianti e luna park, ovvero in ogni
altro caso autorizzato dal Comune, è fatto obbligo agli organizzatori di comunicare al Comune il programma
delle  iniziative,  indicando  le  aree  che  si  intendono  effettivamente  impegnare  o  utilizzare  e  provvedere
direttamente (o attraverso accordo con la società incaricata del servizio) alla pulizia delle aree, piazze o
strade dopo l’uso e alla rimozione dei rifiuti prodotti durante la manifestazione. 
Per tutta la durata delle manifestazioni stesse è fatto obbligo di conferire i rifiuti prodotti in modo separato
negli  appositi  contenitori  che devono essere forniti  dalla società di  raccolta su indicazione del Comune,
congiuntamente al rilascio dell’autorizzazione per l’occupazione del suolo pubblico.
Per  la  raccolta,  la  pulizia  delle  aree  e  lo  smaltimento  dei  rifiuti  prodotti,  il  Comune  può  applicare  la
tassa/tariffa giornaliera nelle modalità fissate con apposito provvedimento. 
Si precisa che eventuali  prescrizioni  particolari  impartite da soggetti  terzi  (Prefettura, Questura, Vigili  del
Fuoco, etc) saranno a totale carico del soggetto organizzatore.
Qualora le manifestazioni pubbliche siano organizzate direttamente dal Comune, il soggetto gestore è tenuto
a provvedere allo spazzamento e raccolta dei rifiuti giacenti sull'area utilizzata.

Art. 44 - Imbrattamento delle aree pubbliche 

E’ vietato imbrattare aree pubbliche con il deposito di gomme da masticare, sigarette o qualunque tipo di
rifiuto che deve essere riposto, senza recare danno alle strutture, nei cestini e nei contenitori idonei. 
Chi effettua operazioni  e/o attività  che possono comportare l’imbrattamento di  aree pubbliche,  o ad uso
pubblico, è tenuto a mantenere le stesse, a propria cura e spese, costantemente pulite e, in ogni caso, a non
abbandonarvi rifiuti di alcun genere; lo smaltimento dei rifiuti deve avvenire secondo le norme previste dal
presente regolamento. 
Le persone che conducono cani od animali per le strade ed aree pubbliche, o ad uso pubblico, comprese
quelle verdi (giardini pubblici, parchi, ecc.) sono tenute ad evitare che gli animali sporchino il suolo con le loro
deiezioni;  i  conduttori  degli  animali  sono obbligati  ad essere dotati  di  mezzi  e/o attrezzature idonee alla
raccolta degli escrementi solidi e sono tenuti a rimuovere dal suolo ogni traccia delle deiezioni, riponendole in
sacchetti chiusi nei cestini stradali. 
Chiunque somministra cibo agli animali che vivono in libertà (cani e gatti randagi), è tenuto a rimuovere dal
suolo pubblico eventuali avanzi e contenitori di cibo non appena gli animali si sono alimentati. 
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Le carogne di animali giacenti su suolo pubblico o soggetto ad uso pubblico devono essere asportate dal
gestore  del  servizio  nel  rispetto  delle  norme igienico-sanitarie  e  delle  disposizioni  impartite  dall’Azienda
Sanitaria Locale e avviate allo smaltimento secondo le norme sanitarie conseguenti al Regolamento CE n.
1069/2009 ed in ottemperanza alle prescrizioni che nello specifico verranno impartite dall’Autorità Sanitaria.
Chi transita con veicoli  adibiti  al  trasporto di  merci  e/o materiali  lungo le strade deve assicurarsi  di  non
disperdere materiali o polveri lungo il percorso ed eventualmente intervenire per rimuoverli. 
Chi  transita  con  i  veicoli  provenienti  da  luoghi  fangosi  deve  attivare  accorgimenti  idonei  ad  evitare
l’imbrattamento delle vie e delle aree pubbliche ed eventualmente provvedere alla loro pulizia. 
Chi effettua attività relative alla costruzione, al rifacimento od alla ristrutturazione di fabbricati in genere, è
tenuto a pulire le aree pubbliche o di uso pubblico che eventualmente risultino sporcate da tale attività e
comunque a non abbandonarvi residui di alcun genere.

Art. 45 - Servizi per utenze diversamente abili

Ai portatori  di handicap o persone con particolari  problemi  sociali  (oggettivamente riconosciuti)  dovranno
essere garantiti tutti i servizi previsti nel presente regolamento mediante servizio domiciliare ad personam.
Detti  utenti  saranno segnalati  al  gestore dell’appalto  dal  settore  servizi  sociali  del  Comune in  base alle
personali esigenze. 
Il servizio, valutato preventivamente in sede di offerta, non potrà mai costituire elemento di discussione per la
richiesta di eventuali maggiori oneri da parte della società di gestione del servizio nei confronti della stazione
appaltante,  in  quanto fondati  sul  principio  della  solidarietà  e  quindi  eventualmente già  valutati  sul  costo
generale di tutto il servizio. 
Il numero delle utenze interessate verrà aggiornato con cadenza semestrale a cura del servizio comunale e
comunicato alla stessa ditta appaltatrice. 

Art. 46 - Rimozione di rifiuti scaricati abusivamente

L'abbandono e il deposito incontrollati di rifiuti sul suolo e nel suolo sono vietati ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs
152/06 e s.m.i.
In caso di scarichi abusivi su aree pubbliche o di uso pubblico, i Servizi comunali competenti provvederanno
ad identificare, anche con l’ausilio di telecamere o altra tecnologia visiva o fotografica, il responsabile, il quale
dovrà procedere alla rimozione dei rifiuti, ferme restando le sanzioni previste.
In caso di inadempienza, il Sindaco, allorché sussistano motivi di carattere igienico, sanitario o ambientale,
dispone  con  ordinanza  in  danno  dei  soggetti  interessati,  previa  fissazione  di  un  termine  perché  questi
provvedano  alla  rimozione  di  detti  rifiuti;  trascorso  inutilmente  tale  termine,  la  pulizia  sarà  effettuata
direttamente dal Comune, fatto salvo il diritto di rivalsa  per il costo del servizio prestato nei confronti dei
responsabili  inadempienti,  nonchè la  rilevazione  del  processo  contravvenzionale  ai  sensi  di  legge  e  di
Regolamento.

Art. 47 - Ordinanze contingibili e urgenti

In considerazione di quanto previsto dalle vigenti norme in materia di rifiuti, fatto salvo quanto previsto dalla
normativa vigente in materia di tutela ambientale, sanitaria e di pubblica sicurezza, qualora sia richiesto da
eccezionali  ed urgenti necessità di  tutela della salute pubblica o dell'ambiente,  e non si  possa altrimenti
provvedere, il Sindaco, nell'ambito della propria competenza, può ordinare il ricorso temporaneo a speciali
forme di gestione dei rifiuti anche in deroga alle disposizioni vigenti, garantendo un elevato livello di tutela
della salute e dell’ambiente. Dette ordinanze sono comunicate al Ministro dell’Ambiente, al Ministero della
Sanità e al Presidente della Regione entro tre giorni dall’emissione ed hanno efficacia per un periodo non
superiore a sei mesi. 
Le ordinanze di cui al comma 1 dell’art. 191 del D.Lgs 152/2006 indicano le norme a cui si intende derogare
e  sono  adottate  su  parere  degli  organi  tecnici  o  tecnico-sanitari  locali,  che  lo  esprimono  con  specifico
riferimento  alle  conseguenze  ambientali.  Tali  ordinanze  possono  essere  reiterate  per  un  periodo  non
superiore a 18 mesi. 
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TITOLO  V -  NORME VOLTE ALLA  RIDUZIONE DELLA PRODUZIONE  DI RIFIUTI E
ALLA SALVAGUARDIA DELL'AMBIENTE

Art. 48 - Finalità

Nel  presente  Titolo  sono  descritte  e  normate  le  iniziative  e  le  azioni  che  il  Comune  di  Porto  Torres
programma e attua al fine di ridurre la produzione dei rifiuti e salvaguardare l'ambiente.
Al momento della redazione del presente Regolamento si individuano le seguenti azioni:
1. Compostaggio domestico;
2. Riutilizzo dei materiali e dei beni;
3. Limitazioni all'utilizzo delle plastiche;
4. Limitazioni al volantinaggio.
Per quanto non disciplinato nel presente Regolamento, ulteriori specifiche modalità di attuazione delle azioni
di cui al presente Titolo saranno integrate e/o meglio dettagliate nelle apposite ordinanze sindacali all'uopo
emanate.

 
Art. 49 - Compostaggio domestico

Il compostaggio domestico è un sistema di trattamento domiciliare dei rifiuti organici provenienti dalle piccole
aree verdi (sfalci d’erba, piccole potature, fiori recisi e simili, foglie, etc) e dall’attività domestica (scarti di
cucina, frutta, verdura e avanzi di cibo) e affianca l’utilizzo del servizio di raccolta domiciliare del rifiuto umido.
Il  compostaggio  domestico  deve,  quindi,  considerarsi  parte  integrante  dell’insieme  di  pratiche  legate  al
corretto  espletamento  della  raccolta  differenziata  dei  rifiuti  urbani  e  più  in  generale  volte  alla  riduzione
complessiva  dei  rifiuti  ed  alla  valorizzazione  delle  risorse  ambientali  del  territorio  e,  pertanto,  alla
salvaguardia dell’ambiente.
Ai  fini  del  presente  Regolamento,  per  compostaggio  domestico  si  intende la  gestione  dei  rifiuti  organici
effettuata presso il  luogo di produzione degli  stessi e finalizzata alla produzione di compost che può poi
essere utilizzato presso il medesimo luogo.
Il Comune di Porto Torres intende promuovere e incentivare questa pratica in quanto fondamentale ai fini
della riduzione della produzione dei rifiuti e del perseguimento degli obiettivi di efficienza, di efficacia e di
economicità alla base del presente Regolamento.
Le utenze che attueranno il compostaggio domestico stipuleranno apposita convenzione con il Comune e
sono soggette a verifica, a cura del personale comunale all’uopo addetto, della corretta applicazione delle
modalità di compostaggio.
L’Amministrazione  provvederà  ad  istituire  e  tenere  aggiornato  un  albo  comunale  dei  Compostatori  e
trasmetterlo al Gestore del servizio.
L'utenza ricadente in un ambito territoriale in cui è attivo il servizio di raccolta della frazione organica “porta a
porta” può optare, qualora sussista la possibilità tecnica, per il compostaggio domestico. L'utenza interessata
dovrà in questo caso fare istanza al Servizio Ambiente di inserimento nell'albo comunale dei Compostatori. Il
Servizio ambiente, in caso di positivo accoglimento della richiesta, provvederà ad iscrivere l'utenza all'Albo
comunale  dei  Compostatori  e  darne  comunicazione  al  Servizio Bilancio  e  Tributi  al  fine  di  riconoscere
all'utenza lo sgravio tariffario secondo quanto disciplinato nell'apposito Regolamento tariffario. Tutte le utenze
iscritte  nell'albo  comunale  dei  Compostatori  sono  soggette  a  periodici  controlli  sul  corretto  utilizzo  della
compostiera. Qualora si  ravvisino irregolarità nella gestione dei rifiuti  organici,  l'utenza, oltre ad incorrere
nelle  sanzioni  previste  dalle  specifiche  ordinanze  comunali,  sarà  immediatamente  sospesa  dall'albo  e
assoggettata a pagare, per l'anno in corso, l'intero tributo sui rifiuti.

Art. 50 – Volantinaggio   

Al fine di mantenere la pulizia del suolo pubblico è vietata la dispersione di volantini, compreso il materiale
elettorale, la collocazione degli stessi sui veicoli in sosta e la collocazione al di fuori delle proprietà private. È
consentita esclusivamente la distribuzione di volantini mediante consegna a domicilio. 
Sono escluse dal presente divieto le comunicazioni di Enti Pubblici o di Aziende Pubbliche effettuate alla
cittadinanza per gravi e comprovati motivi.
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E’ fatto obbligo a chiunque distribuisca o riceva volantini e simili di non imbrattare il suolo.
    

Art. 51 - Lanci collettivi di palloncini e uso di coriandoli

Con l'entrata in vigore del presente Regolamento, nel territorio comunale di Porto Torres è fatto assoluto
divieto di effettuare “lanci collettivi di palloncini”, ovvero prevedere, nell'ambito di manifestazioni, spettacoli,
feste (anche private), eventi e similari, la liberazione di palloncini in spazi aperti. Il divieto di cui al capoverso
precedente  non si  applica  nel  caso  di  utilizzo  di  palloncini  biocompostabili;  in  questo  caso,  chi  intenda
organizzare un'attività che preveda un “lancio collettivo di palloncini” dovrà fare apposita richiesta (con 15
giorni  di  anticipo)  al  Servizio  ambiente,  allegando  alla  domanda  la  scheda  tecnica  del  palloncino
biocompostabile che si intende utilizzare.
È altresì vietato il lancio di coriandoli in materiale non biocompostabile.

Art. 52 - Divieto di fumo presso spiagge e arenili

In tutte le spiagge e arenili ricadenti nel territorio comunale di Porto Torres, è attivo il divieto assoluto di fumo.
Presso tali aree sarà possibile fumare solo ed esclusivamente nelle apposite aree/isole allestite allo scopo.
Non rientrano nei casi di applicazione del presente articolo le sigarette elettroniche.

Art. 53 - Collaborazione con associazioni di volontariato, cittadini e loro associazioni che
ispirino  la  propria  azione  a  principi  sociali  e/o  ambientali  e  che  operino  a  scopo  non
professionale

Nell’attività di gestione dei rifiuti urbani l’Amministrazione si può avvalere, nei limiti e con i criteri di scelta di
cui alla vigente normativa di riferimento, della collaborazione delle associazioni di volontariato, di cittadini e
loro associazioni che ispirino la propria azione a principi sociali e/o ambientali e che operino a scopo non
professionale.
Tali attività possono riguardare a titolo esemplificativo e non esaustivo:
• giornate a tema dedicate alla raccolta di particolari rifiuti o alla pulizia di aree;
• divulgazione di buone prassi in materia ambientale;
• laboratori di compostaggio domestico e/o di recupero di materiali.
Restano a carico di tali associazioni l’osservanza delle norme di sicurezza e delle norme igienico/sanitarie
nell’espletamento del particolare servizio. In particolare, devono:
• arrecare il minimo intralcio alla circolazione;
• evitare lo spandimento di materiali e liquami sul suolo pubblico;
• osservare le vigenti norme di sicurezza, valevoli per i lavoratori, per tutti gli operatori anche se volontari;
• osservare quanto previsto dal presente Regolamento;
• non creare intralcio all’organizzazione dei servizi pubblici di nettezza urbana;
• non creare assembramenti se in vigore misure che richiedono il distanziamento fisico a tutela della salute
dei partecipanti all'iniziativa

TITOLO VI – DIVIETI – CONTROLLI – SANZIONI

Art. 54 - Qualità dei materiali raccolti

I cittadini devono attenersi alle indicazioni fornite dal Servizio Ambiente e dal Gestore del Servizio pubblico di
raccolta in materia di corretto conferimento dei rifiuti. Tali indicazioni, che vengono fornite attraverso i canali
istituzionali quali il sito del Comune di Porto Torres o il portale del Gestore del Servizio Pubblico di raccolta,
tengono conto degli  accordi di programma siglati  dai Consorzi di filiera (plastica, carta/cartone, vetro,
ecc.) all'interno dei quali vengono specificate le caratteristiche qualitative che i rifiuti devono possedere al fine
di poter essere avviati a recupero nelle piattaforme convenzionate.
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Art. 55 - Divieti

Sono vietati:
1) la cernita, il rovistamento e recupero non autorizzato dei rifiuti collocati negli appositi contenitori o

diversamente conferiti al servizio;
2) l’esposizione di  contenitori,  sacchi  o qualsivoglia materiale  lungo il  percorso di  raccolta in giorni

diversi e fuori dagli orari stabiliti dal Comune;
3) l'uso improprio dei vari tipi di contenitori forniti dal soggetto gestore per la raccolta dei rifiuti;
4) il conferimento di frazioni di rifiuto estranee all’interno dei singoli contenitori dedicati;
5) il  conferimento  di  rifiuti  diversi  da  quelli  per  cui  i  contenitori  e/o  sacchetti  sono  destinati  o  non

adeguatamente confezionati;
6) l’esposizione di quantitativi  in esubero di rifiuto secco non riciclabile all’esterno del contenitore in

dotazione;
7) l’esposizione di quantitativi in esubero di rifiuto umido all’esterno del contenitore in dotazione;
8) il  conferimento  di  frazioni  di  rifiuto  per  i  quali  è  prevista  la  raccolta  differenziata,  in

contenitori/sacchetti  diversi  per i  quali  sono stati  predisposti,  o in contenitori/sacchetti  per i  rifiuti
urbani indifferenziati;

9) il conferimento di rifiuti misti indifferenziati nei circuiti di raccolta dei rifiuti differenziati;
10) il conferimento della frazione organica in sacchetti non biodegradabili;
11) il conferimento del rifiuto secco non riciclabile in buste nere non semitrasparenti;
12) il confezionamento della carta in sacchi di plastica e/o di altro materiale non compostabile;
13) il conferimento improprio di pile e batterie nel circuito dei rifiuti indifferenziati;
14) il conferimento improprio dei medicinali scaduti e/o non utilizzati nel circuito dei rifiuti indifferenziati;
15) il conferimento improprio dei contenitori etichettati T o F o Xi nel circuito dei rifiuti indifferenziati;
16) il conferimento di imballaggi cartacei da parte di utenze specifiche non piegati, non a bordo strada ed

in orari e giorni diversi da quelli stabiliti dal Comune;
17) il  mantenimento  su  suolo  pubblico  ovvero  il  mancato  ritiro  all’interno  della  proprietà  privata  dei

contenitori per rifiuti delle utenze domestiche, entro l’orario stabilito;
18) l'omessa ricollocazione dei  contenitori  per  rifiuti  all'interno dell'area di  pertinenza dell'utenza non

domestica, dopo l'avvenuto servizio di raccolta;
19) la manomissione dei contenitori anche a mezzo di affissioni o imbrattamento;
20) l’abbandono di rifiuti al di fuori dei contenitori;
21) intralciare o ritardare l’opera degli addetti al servizio con comportamenti che ostacolano il servizio

stesso,  inclusa la  sosta  dei  veicoli  negli  spazi  di  manovra dei  mezzi  adibiti  alla  raccolta  ed allo
spazzamento;

22) il conferimento di imballaggi voluminosi se non siano stati precedentemente ridotti o sminuzzati, o
che per dimensioni, consistenza e altre caratteristiche possano arrecare danno ai contenitori o ai
mezzi di raccolta, nonché costituire pericolo per i cittadini e gli addetti ai servizi;

23) il  conferimento  nei  contenitori  di  raccolta  di  rifiuti  liquidi,  nonché  di  materiali  ardenti  o  tali  da
danneggiare i contenitori oppure costituire situazioni di pericolo;

24) l’inserimento nei contenitori o nei sacchetti di rifiuti che possano causare lesioni;
25) l’omessa  pulizia  delle  aree scoperte  private,  dei  fabbricati,  dei  terreni  non edificati  e  dei  terreni

agricoli, secondo quanto stabilito dall'art. 36 del presente Regolamento;
26) l’abbandono di qualsiasi tipo di rifiuto nelle spiagge e arenili; 
27) l’omessa pulizia del suolo occupato e dello spazio circostante da parte di chiunque eserciti attività di

qualsiasi  specie,  anche  temporaneamente,  mediante  l’utilizzo  di  strutture  collocate,  anche
temporaneamente, su aree o spazi pubblici o di uso pubblico;

28) l’omessa pulizia delle aree interessate da manifestazioni pubbliche e spettacoli viaggianti;
29) l’omessa pulizia delle aree occupate da esercizi  pubblici che usufruiscono di concessioni  di aree

pubbliche o di uso pubblico;
30) l'imbrattamento del suolo pubblico con il deposito di gomme da masticare, sigarette o qualunque tipo

di rifiuto che deve essere riposto nei cestini gettacarte;
31) l’insudiciamento da parte dei cani o di altri animali del suolo pubblico o ad uso pubblico;
32) condurre gli animali da affezione senza le idonee attrezzature per la raccolta delle deiezioni; 
33) l’omessa rimozione dal suolo pubblico di residui e contenitori di cibo usati per far consumare il pasto

agli animali che vivono in libertà, non appena si sono alimentati;
34) il conferimento al servizio di raccolta di carogne o carcasse di animali morti;
35) la combustione di qualunque tipo di rifiuto;
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36) il  conferimento al servizio di raccolta di  rifiuti  speciali  per i  quali  non sia stata stipulata apposita
convenzione;

37) il danneggiamento delle strutture adibite al servizio pubblico di raccolta;
38) l’utilizzo  dei  cestini  gettacarte  in  maniera  difforme  da  quanto  previsto  dall’art.  37 del  presente

regolamento;
39) l’introduzione di qualsiasi materiale nei pozzetti stradali e caditoie delle acque meteoriche;
40) il deposito di macerie provenienti da lavori edili all’interno o all’esterno dei contenitori destinati alla

raccolta dei rifiuti;
41) la dispersione sul suolo pubblico o affissione di volantini, la collocazione degli stessi sui veicoli in

sosta e la collocazione al di fuori delle proprietà private;
42) versare o far scorrere sulle aree pubbliche o di uso pubblico liquidi che rechino lordure, lascino tracce

sul suolo, esalino cattivi odori;
43) l’abbandono, lo scarico, il deposito incontrollato di rifiuti di qualsiasi genere su aree pubbliche o ad

uso pubblico e sulle  aree private,  ai  sensi  dell’art.  192 del  D.Lgs.  152/2006 e ss.mm.ii.  e delle
ordinanze sindacali in materia.

Presso l’Ecocentro sono vietati:l’abbandono dei rifiuti all’esterno delle aree; 
1) il conferimento di rifiuti all’esterno degli appositi contenitori; 
2) il conferimento di rifiuti di diversa tipologia da quella a cui i contenitori sono destinati; 
3) la cernita, il rovistamento ed il prelievo dei rifiuti all’interno dei contenitori o in altro modo accumulati; 
4) il conferimento di rifiuti da parte di utenti non iscritti a ruolo, salvo diverse disposizioni; 
5) il conferimento di rifiuti speciali per i quali non sia stata stipulata apposita convenzione; 
6) il danneggiamento delle strutture; 
7) il mancato rispetto delle disposizioni impartite dall’addetto al controllo

Art. 56 - Controlli 

L’Amministrazione comunale espleta l’attività di vigilanza, controllo ed irrogazione delle sanzioni, tramite la
Polizia Locale, la Compagnia barracellare e in collaborazione con le altre Forze di Polizia con competenze in
materia. 
Il  personale  preposto  al  controllo  è  autorizzato  ad  effettuare  le  ispezioni  che  ritenga  necessarie  per
l’accertamento dell’osservanza delle norme di cui al presente regolamento, ferme restando le disposizioni in
materia di tutela della riservatezza. 
Con provvedimento del Sindaco possono essere conferite a dipendenti comunali ovvero a dipendenti del
gestore del  servizio  pubblico di  raccolta  dei  rifiuti,  a  personale  appositamente formato,  appartenente ad
associazioni di volontariato che abbiano finalità di tutela ambientale, funzioni di prevenzione ed accertamento
delle violazioni previste dal presente regolamento e da ulteriori norme emanate dal Comune, ivi compresi i
poteri  di  contestazione  immediata,  previa  identificazione  dei  soggetti  responsabili,  nonché  redazione  e
sottoscrizione del verbale di accertamento con efficacia di cui agli artt. 2699 e 2700 del c.c..
Le  funzioni  di  prevenzione  ed accertamento  possono essere  svolte  dai  predetti  soggetti,  previa  verifica
dell’assenza di precedenti o pendenze penali ed a seguito del superamento di specifico corso di formazione
professionale.
 
    
Art. 57 - Sanzioni 
  
Alle violazioni del presente regolamento, fatte salve quelle previste e punite dal D.Lgs 152/2006 o da altre
norme  specifiche  in  materia,  e  per  le  quali  non  siano  prestabilite  sanzioni  amministrative  previste  da
specifiche disposizioni di legge statale o regionale, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria indicata
dall’art.  7  bis  del  D.Lgs  18.08.2000,  n.  267,  come introdotto  dall’art.  16 della  legge  16.01.2003,  n.  3  e
modificato dall’art. 1 quater, comma 5, della L. 20.05.2003, n. 116, che, ai sensi delle norme stabilite dalla
legge 24.11.1981, n. 689, prevede il pagamento di una somma di denaro da € 25,00 (venticinque/oo) ad €
500,00 (cinquecento/00).
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Numero
d’ordine

Violazione Sanzione
Minimo e massimo

01 La cernita, il rovistamento e recupero non autorizzato dei rifiuti collocati negli
appositi contenitori o diversamente conferiti al servizio

€ 25,00 - € 500,00

02 L’esposizione di contenitori, sacchi o qualsivoglia materiale lungo il percorso
di raccolta in giorni diversi e fuori dagli orari stabiliti dal Comune 

€ 25,00 - € 500,00

03 L’uso improprio dei vari tipi di contenitori forniti dal soggetto gestore per la
raccolta dei rifiuti

€ 25,00 - € 500,00

04 Il conferimento di frazioni di rifiuto estranee all’interno dei singoli contenitori
dedicati 

€ 25,00 - € 500,00

05 Il conferimento di rifiuti  diversi da quelli  per cui i  contenitori  e/o sacchetti
sono destinati o non adeguatamente confezionati

€ 25,00 - € 500,00

06 L’esposizione  di  quantitativi  in  esubero  di  rifiuto  secco  non  riciclabile
all’esterno del contenitore in dotazione

€ 25,00 - € 500,00

07 L’esposizione  di  quantitativi  in  esubero  di  rifiuto  umido  all’esterno  del
contenitore in dotazione

€ 25,00 - € 500,00

08 Il  conferimento  di  frazioni  di  rifiuto  per  i  quali  è  prevista  la  raccolta
differenziata, in contenitori/sacchetti diversi per i quali sono stati predisposti,
o in contenitori/sacchetti per i rifiuti urbani indifferenziati

€ 25,00 - € 500,00

09 Il conferimento di rifiuti  misti indifferenziati  nei circuiti  di raccolta dei rifiuti
differenziati

€ 25,00 - € 500,00

10 Il conferimento della frazione organica in sacchetti non biodegradabili € 25,00 - € 500,00

11 Il  conferimento  del  rifiuto  secco  non  riciclabile  in  buste  nere  non
semitrasparenti

€ 25,00 - € 500,00

12 Il confezionamento della carta in sacchi di plastica e/o di altro materiale non
compostabile 

€ 25,00 - € 500,00

13 Il conferimento improprio di pile e batterie nel circuito dei rifiuti indifferenziati € 25,00 - € 500,00
14 Il conferimento improprio dei medicinali scaduti e/o non utilizzati nel circuito

dei rifiuti indifferenziati
€ 25,00 - € 500,00

15 Il conferimento improprio dei contenitori etichettati T o F o Xi nel circuito dei
rifiuti indifferenziati

€ 25,00 - € 500,00

16 Conferimento  di  imballaggi  cartacei  da  parte  di  utenze  specifiche  non
piegati, non a bordo strada ed in orari e giorni diversi da quelli stabiliti dal
Comune

€ 25,00 - € 500,00

17 Il mantenimento su suolo pubblico ovvero il mancato ritiro all’interno della
proprietà  privata  dei  contenitori  per  rifiuti  delle  utenze domestiche,  entro
l’orario stabilito

€ 25,00 - € 500,00

18 Ll'omessa  ricollocazione  dei  contenitori  per  rifiuti  all'interno  dell'area  di
pertinenza dell'utenza non domestica, dopo l'avvenuto servizio di raccolta;

€ 25,00 - € 500,00

19 La  manomissione  dei  contenitori  anche  a  mezzo  di  affissioni  o
imbrattamento

€ 25,00 - € 500,00

20 L’abbandono di rifiuti al di fuori dei contenitori € 25,00 - € 500,00

21 Intralciare o ritardare l'opera degli addetti al servizio con comportamenti che
ostacolano  il  servizio  stesso,  inclusa  la  sosta  dei  veicoli  negli  spazi  di
manovra dei mezzi adibiti alla raccolta ed allo spazzamento

€ 25,00 - € 500,00

22 Il conferimento di imballaggi voluminosi se non siano stati precedentemente
ridotti o sminuzzati, o che per dimensioni, consistenza e altre caratteristiche
possano  arrecare  danno  ai  contenitori  o  ai  mezzi  di  raccolta,  nonché
costituire pericolo per i cittadini e gli addetti ai servizi

€ 25,00 - € 500,00

23 Il conferimento nei contenitori di raccolta di rifiuti liquidi, nonché di materiali
ardenti  o  tali  da  danneggiare  i  contenitori  oppure  costituire  situazioni  di
pericolo

€ 25,00 - € 500,00

24 L’inserimento nei contenitori o nei sacchetti di rifiuti  che possano causare
lesioni

€ 25,00 - € 500,00

25 L’omessa pulizia delle aree scoperte private, dei fabbricati, dei terreni non
edificati  e  dei  terreni  agricoli,  secondo  quanto  stabilito  dall'art.  36 del
presente Regolamento;

€ 25,00 - € 500,00

26 L’abbandono di qualsiasi tipo di rifiuto nelle spiagge e arenili; € 25,00 - € 500,00
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27 L’omessa pulizia del suolo occupato e dello spazio circostante da parte di
chiunque  eserciti  attività  di  qualsiasi  specie,  anche  temporaneamente,
mediante l’utilizzo di strutture collocate, anche temporaneamente, su aree o
spazi pubblici o di uso pubblico

€ 25,00 - € 500,00

28 L’omessa  pulizia  delle  aree  interessate  da  manifestazioni  pubbliche  e
spettacoli viaggianti

€ 25,00 - € 500,00

29 L’omessa pulizia delle aree occupate da esercizi pubblici che usufruiscono
di concessioni di aree pubbliche o di uso pubblico

€ 25,00 - € 500,00

30 L’imbrattamento del suolo pubblico, con il deposito di gomme da masticare,
sigarette  o  qualunque  tipo  di  rifiuto  che  deve  essere  riposto  nei  cestini
gettacarte

€ 25,00 - € 500,00

31 L’insudiciamento da parte dei cani o di altri animali del suolo pubblico o ad
uso pubblico

€ 25,00 - € 500,00

32 La mancata dotazione delle attrezzature idonee alla raccolta delle deiezioni,
durante la conduzione degli animali da affezione

€ 25,00 - € 500,00

33 L’omessa rimozione dal suolo pubblico di residui e contenitori di cibo usati
per far consumare il pasto agli animali (cani e gatti) che vivono in libertà.

€ 25,00 - € 500,00l'

34 Il conferimento al servizio di raccolta di carogne o carcasse di animali morti € 25,00 - € 500,00

35 La combustione di qualunque tipo di rifiuto € 25,00 - € 500,00

36 Il conferimento al servizio di raccolta di rifiuti speciali per i quali non sia stata
stipulata apposita convenzione

€ 25,00 - € 500,00

37 Il danneggiamento delle strutture adibite al servizio pubblico di raccolta € 25,00 - € 500,00

38 L’utilizzo  dei  cestini  gettacarte  in  maniera  difforme  da  quanto  previsto
dall’art. 38 del presente regolamento

€ 25,00 - € 500,00

3 L’introduzione  di  qualsiasi  materiale  nei  pozzetti  stradali  e  caditoie  delle
acque meteoriche

€ 25,00 - € 500,00

39 Il deposito di macerie provenienti da lavori edili all’interno o all’esterno dei
contenitori destinati alla raccolta dei rifiuti urbani

€ 25,00 - € 500,00 

40 La dispersione sul suolo pubblico o affissione di volantini,  la collocazione
degli  stessi sui veicoli in sosta e la collocazione al di fuori delle proprietà
private

€ 25,00 - € 500,00

41 Versare o far scorrere sulle  aree pubbliche o di  uso pubblico liquidi  che
rechino lordure, lascino tracce sul suolo, esalino cattivi odori

€ 25,00 - € 500,00

42 Presso l’ecocentro: abbandono di rifiuti all’esterno del centro € 25,00 - € 500,00

43 Presso  l’ecocentro:  il  conferimento  di  rifiuti  all’esterno  degli  appositi
contenitori

€ 25,00 - € 500,00 

44 Presso l’ecocentro: il conferimento di rifiuti della tipologia diversa da quella a
cui i contenitori sono destinati

€ 25,00 - € 500,00

45 Presso l’ecocentro: la cernita, il rovistamento e il prelievo dei rifiuti all’interno
dei contenitori o in altro modo accumulati

€ 25,00 - € 500,00

46 Presso l’ecocentro.  Il  conferimento di  rifiuti  da parte  di  utenti  non aventi
sede o residenza nel territorio comunale

€ 25,00 - € 500,00

47 Presso l’ecocentro: il conferimento di rifiuti speciali per i quali non sia stata
stipulata apposita convenzione

€ 25,00 - € 500,00

48 Presso  l’ecocentro:  il  mancato  rispetto  delle  disposizioni  impartite
dell’addetto al controllo del centro

€ 25,00 - € 500,00

49 Presso  l’ecocentro:  il  mancato  rispetto  delle  disposizioni  impartite
dell’addetto al controllo del centro

€ 25,00 - € 500,00

Pagamento in misura ridotta: ai sensi dell’art. 16 della Legge 24 novembre 1981 n. 689 e s.m.i., è ammesso il pagamento di una
somma in misura ridotta pari alla terza parte del massimo della sanzione prevista per la violazione commessa o, se più favorevole e
qualora sia stabilito  il  minimo della sanzione edittale,  pari  al doppio del relativo importo,  oltre alle spese del procedimento,  entro il
termine di sessanta giorni dalla contestazione immediata o, se questa non vi è stata, dalla notificazione degli estremi della violazione. 
Per le violazioni ai regolamenti ed alle ordinanze comunali e provinciali, la Giunta comunale o provinciale, all’interno del limite edittale
minimo e massimo della sanzione prevista, può stabilire un diverso importo del pagamento in misura ridotta, in deroga alle disposizioni
del primo comma.

Nei confronti di chiunque non ottemperi alle ordinanze sindacali emesse nei casi eccezionali e di urgente
necessità, trovano applicazione le sanzioni penali indicate nel D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. o nell'art. 650 del
Codice Penale, a seconda dei casi.
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Nei confronti dei titolari degli enti e imprese che effettuano una delle fasi dello smaltimento dei rifiuti senza
autorizzazione o senza osservare le prescrizioni previste, si applicano le sanzioni amministrative o penali
indicate nel D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii..
TITOLO V – DISPOSIZIONI VARIE E FINALI

  
Art. 58 - Osservanza di altre disposizioni e regolamenti comunali

Per quanto non espressamente contemplato dal presente regolamento si applicano le norme di cui al D.Lgs
152/2006 e ss.mm.ii.,  nonché quanto previsto  da altri  regolamenti  comunali  e  dalle  leggi  e  disposizioni
regionali inerenti i rifiuti urbani.

Art. 59 -  Danni e risarcimenti 

In caso di danni provocati dall’utenza, ovvero atti dolosi o colposi, che arrechino danni alle strutture adibite al
servizio di raccolta rifiuti, si procederà all’addebito delle spese di ripristino a carico dei responsabili individuati

Art. 60 - Efficacia del presente regolamento 

Il  presente  regolamento  entra  in  vigore  a  decorrere  dalla  data  di  esecutività  della  deliberazione  di
approvazione. 
Ogni precedente disposizione regolamentare in materia si intende espressamente abrogata con il presente
Regolamento.
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